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1. STORIA DELLA CLASSE 

1.1 I Docenti 

DISCIPLINA 

(inserire le discipline 

attivate nella sezione) 

DOCENTI 

III IV V 

Italiano Andruetto Giulia Andruetto Giulia Andruetto Giulia 

Storia Andruetto Giulia Malvaso Fabio  Malvaso Fabio  

Filosofia 

Bernardi Marco 

De Lauro Anna 
Malvaso Fabio  Malvaso Fabio  

Matematica Losiggio Isabella  Losiggio Isabella  Losiggio Isabella  

Fisica Losiggio Isabella  Losiggio Isabella  Losiggio Isabella  

Informatica Martoia Simona Martoia Simona Martoia Simona 

Inglese Monticone Silvia Monticone Silvia Monticone Silvia 

Scienze Cignetto Simona Cignetto Simona Cignetto Simona 

Disegno e Storia 

dell’Arte - Cad 
Giuglini Fulvio Giuglini Fulvio Giuglini Fulvio 

Scienze motorie Borlengo Marco Borlengo Marco Borlengo Marco 

IRC Fumero Lucia Fumero Lucia Fumero Lucia 

Alternativa all’IRC -  -  - 

 
 
 
 
 
 
 

1.2 Gli studenti 

 

STUDENTI INIZIO ANNO FINE ANNO 
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Dalla classe 

precedente 

Da altra 

sezione o 

Istituto 

Ripetenti TOTALE Promossi Giudizio 

sospeso 

Non 

promossi 

Ritirati 

III 14 9 0 23 18 4 1  

IV 22 0 0 22 12 10 0  

V 22 0 0 22   

 

1.3 Breve presentazione della classe 

La classe è composta da 22 studenti, di cui 9 femmine e 13 maschi. Del gruppo originario della sezione 

appartengono 13 studenti, mentre 9 sono stati inseriti al termine della classe seconda in seguito allo 

smistamento di un’altra sezione. Una studentessa del nucleo iniziale non è stata ammessa alla classe quarta. 

La fusione in terza non ha presentato particolari criticità: gli studenti provenienti dall’altra sezione hanno 

mostrato inizialmente un’integrazione lenta, ma progressivamente si è formato un gruppo classe coeso, 

caratterizzato da relazioni positive e da una buona disponibilità alla collaborazione. Nel corso del triennio la 

classe ha sempre risposto con interesse e partecipazione alle attività extracurricolari, sia in orario scolastico 

sia extrascolastico, dimostrando senso di responsabilità e spirito di appartenenza. Gli studenti si sono inoltre 

resi spesso disponibili nelle giornate di porte aperte, contribuendo con serietà all’accoglienza dei futuri iscritti.  

Durante le lezioni il comportamento è generalmente corretto: la classe si mostra attenta e rispettosa, anche 

se tende a mantenere un atteggiamento piuttosto passivo, con una partecipazione attiva non sempre 

spontanea. Nonostante ciò, l’impegno risulta nel complesso costante, e la maggior parte degli studenti porta 

avanti il lavoro quotidiano con regolarità. 

La presenza, all’interno del gruppo, di modelli positivi ha rappresentato un elemento di stimolo significativo: 

anche gli studenti inizialmente più in difficoltà hanno mostrato una crescente disponibilità ad impegnarsi, 

maturando nella quasi totalità dei casi una motivazione positiva all’apprendimento e un atteggiamento di 

responsabile collaborazione in seguito alle sollecitazioni dei docenti. 

I programmi disciplinari sono stati svolti perlopiù nella loro totalità per quanto riguarda i nuclei portanti. Un 

buon numero di studenti ha mantenuto costantemente un alto livello di interesse, ha saputo valorizzare le 

proprie capacità di apprendimento, potenziare competenze e conoscenze ed elaborare un metodo di lavoro 

autonomo e proficuo. Altri allievi, pur incontrando difficoltà in alcune discipline, non si sono scoraggiati e 

hanno conseguito risultati sufficienti. Un ristretto numero di studenti manifesta ancora difficoltà nel 

raggiungere risultati pienamente sufficienti in alcune materie, nonostante il supporto offerto e il clima 

collaborativo della classe. 

Nel complesso, la classe si caratterizza come un gruppo sereno, collaborativo e responsabile, capace di 

affrontare il percorso di studi e di valorizzare le proprie risorse, sia individuali sia collettive. 

2. I TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO 

2.1 Orario settimanale nel triennio (previsto dalla normativa vigente ed espresso in 
unità orarie) 

 

 



 

 

Disciplina III IV V 

Italiano 4 4 4 

Storia 2 2 2 

Filosofia 2 2 2 

Matematica 4 4 4 

Fisica 3 3 3 

Informatica 2 2 2 

Inglese 3 3 3 

Scienze 5 5 5 

Disegno e Storia dell’Arte - Cad 3 3 3 

Scienze motorie 2 2 2 

IRC/Alternativa IRC 1 1 1 

  

  

3. PROFILO IN USCITA DI INDIRIZZO 

 

Il profilo in uscita degli allievi dell’indirizzo LICEO SCIENTIFICO DELLE SCIENZE APPLICATE, come risulta 

dal PTOF, è: 

 

Il Liceo delle Scienze Applicate mira a mettere gli allievi nelle condizioni di possedere i contenuti fondamentali 

delle scienze fisiche e naturali, padroneggiando le procedure e i metodi di indagine, anche attraverso un 

utilizzo costante dei numerosi laboratori a disposizione dall’Istituto. Profilo di indirizzo Nell’ambito della 

programmazione dell’offerta formativa, è attivata l’opzione scienze applicate che fornisce allo studente 

competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare 

riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni. 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, 

dovranno: 

● aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di 

laboratorio; 

● elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 

sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

● analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 
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● individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, 

logici, formali, artificiali); 

● comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

● saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di 

specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico; 

● saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti. 

 

Caratteristiche specifiche del corso 

 

A partire dall’a.s. 2016-2017 si è introdotto (sentite le famiglie e raccolte le adesioni degli studenti), grazie 

alle competenze dei docenti interni e di quelli arrivati sul potenziamento, un’ora aggiuntiva curricolare di CAD 

nell’ambito della disciplina di Disegno e Storia dell’Arte.  



 

 

4. ATTIVITÀ NELL’AMBITO DELLA FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO (FSL/ex 

PCTO). 

La L. 30 ottobre 2025 n. 164 (di conversione del D.L. 9 settembre 2025 n. 127) ha ridenominato i PCTO 

(Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento) in “FORMAZIONE SCUOLA-LAVORO” (FSL), 

mantenendone, tuttavia, inalterati finalità e struttura e richiamando, per l’effetto, le Linee Guida Ministeriali di 

cui al D.M. 774/2019. I percorsi FSL, progettati autonomamente dalle scuole in coerenza con il proprio PTOF 

(Piano Triennale dell’Offerta Formativa) ed i propri indirizzi di studio, mirano a sostenere l’orientamento post-

diploma, contrastare disoccupazione giovanile e abbandono universitario, valorizzare attitudini e competenze 

degli studenti e rafforzare i legami con il territorio. Essi, di natura eterogenea, possono svolgersi in presenza 

oppure online, in strutture esterne o presso l’Istituzione scolastica (con docenza interna o in collaborazione 

con esperti, enti o associazioni del territorio), individualmente o in gruppo. I percorsi prevedono un monte ore 

minimo triennale (90 ore nei licei, 150 nei tecnici, 210 nei professionali) e devono svilupparsi in tre dimensioni 

(curriculare, esperienziale e orientativa), promuovendo competenze trasversali (soft skills), di cittadinanza, 

imprenditoriali e culturali. 

A decorrere dall’a.s. 2024/2025, il relativo svolgimento secondo il monte orario minimo previsto per ciascun 

indirizzo di studi costituisce requisito di ammissione all’Esame di Stato (rif. D.M. 12 novembre 2024 n. 226). 

IL FORMAT PROGETTUALE  "SEMAFORO " 

L’IIS Baldessano-Roccati, in coerenza con le caratteristiche e finalità proprie dei percorsi FSL, con il proprio 

Regolamento PCTO (ora FSL) e con le deliberazioni degli Organi Collegiali, adotta, sin dall’a.s. 2022/2023 il 

format progettuale “SEMAFORO", descritto analiticamente nel sito web “FSL e Orientamento” di Istituto, nella 

sezione “Informazioni generali/Il progetto FSL e Orientamento di Istituto (format Semaforo)” al link 

https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/. Tale format organizza i percorsi FSL in quattro aree simboliche (le cui 

caratteristiche sono idealmente associate al significato dei colori semaforici): 

● AREA  ROSSA, caratterizzata da percorsi obbligatori per tutti gli studenti dell’Istituto, 

indipendentemente dall’indirizzo di studi frequentato; si tratta di percorsi svolti in adempimento 

ad obblighi normativi (es. percorsi sulla sicurezza), proprio come il “rosso semaforico” che 

implica obbligo di fermata, senza possibilità di alternative; 

● AREA GIALLA , caratterizzata da percorsi obbligatori per gli studenti di uno stesso indirizzo 

di studi o di una stessa classe in quanto corrispondenti al relativo PECUP (Profilo Educativo, 

Culturale e Professionale); 

● AREA VERDE, comprendente percorsi facoltativi e trasversali, costituenti l’ambito di 

personalizzazione della didattica, proprio come "il verde semaforico" rappresenta la “libertà di 

passare”, in questo caso associata alla libertà di scelta, da parte degli studenti, dei percorsi 

corrispondenti alle proprie aspirazioni e/o attitudini (es. progetto “Laboratorio teatrale”, “Club 

Debate”, "Olimpiadi di Fisica", ecc...); 

● AREA ARANCIONE, caratterizzata da percorsi calibrati sui bisogni formativi di singoli studenti 

e quindi ad elevata personalizzazione (es. stages). 

Ciò premesso, si evidenziano, di seguito, le attività svolte nel triennio ritenute più significative ai fini del 
percorso formativo degli allievi, in relazione al profilo in uscita dell’indirizzo di studi; il riepilogo triennale 

personalizzato dei percorsi svolti e del relativo monte orario verrà allegato al verbale di scrutinio finale. 

  

 

 

https://d.docs.live.net/398360656c962ce5/Desktop/Modello%20Documento_15_Maggio_agg%20con%20modifiche%20Alessia.docx#_heading=h.c76dhnm5vvr1
https://d.docs.live.net/398360656c962ce5/Desktop/Modello%20Documento_15_Maggio_agg%20con%20modifiche%20Alessia.docx#_heading=h.c76dhnm5vvr1
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
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RIEPILOGO F.S.L. TRIENNALE 

 

Percorsi FSL (ex PCTO) svolti nell'arco del triennio 

Formazione generale in materia di “Salute e Sicurezza sui luoghi di Lavoro” ai sensi del D. Lgs n. 81/08 

Formazione generale in materia di “Salute e Sicurezza sui luoghi di Lavoro”: sicurezza rischio medio 

Il Curriculum Vitae, la ricerca del lavoro, il colloquio di lavoro 

CITTADINANZA ATTIVA (PREVENZIONE, SALUTE E BENESSERE): 

Primo soccorso 

Educazione stradale 

FIDAS donazione di sangue e plasma 

ADMO donazione organi 

Curvatura CAD  

Spettacoli teatrali in auditorium 

“All’opera, ragazzi!” presso il Teatro Regio di Torino 

Domeniche a teatro (con TST) 

Partecipazione al festival del Teatro Classico 

  Soggiorni studio all’estero (UK) 

Conversazione in lingua inglese 

Certificazioni linguistiche (B1, B2, C1) 

Partecipazione a concorsi di scrittura 

Laboratorio di scrittura creativa (Scuola Holden) 

Libriamoci 

Progetto “Adotta uno scrittore” e “Un libro tante scuole” con Salone del libro 

Settimana dell’Otium 

Preparazione incontri alla settimana dell’Otium 

Stage presso il Politecnico di Torino 

Corso di preparazione al test di accesso al Politecnico 

Olimpiadi di matematica 

Olimpiadi di fisica 

Orientamento in uscita: incontri informativi all'Università di Torino e al Politecnico 

Aula sul mare, settimana blu 

Settimana bianca 



 

 

Visita all’EPFL di Losanna 

Visita al CERN di Ginevra 

Stage di fisica a Gressoney 

Visita al CNAO di Pavia 

Masterclass di fisica  

Percorso di diritto 

Laboratorio di Biotecnologie presso MRSN 

Intelligenza artificiale 

Il mio “PORTFOLIO PCTO” 

Educazione finanziaria 

Certificazioni ICDL 

Corso extracurricolare di approfondimento scientifico:  “Vivere il presente: Scienza, comunicazione e 

attualità” 

Progetto Notte dei Licei: Kosmos 

              

 5. ATTIVITA’ DI ORIENTAMENTO FORMATIVO/DIDATTICA ORIENTATIVA 

In conformità a quanto previsto dal D.M. n. 328 del 22 dicembre 2022 (“Linee Guida per l’Orientamento”), 

che ha demandato alle singole Istituzioni Scolastiche la progettazione di moduli di Orientamento formativo di 

30 ore curriculari per ognuna delle annualità del triennio finale della scuola secondaria di secondo grado, 

l’offerta formativa al riguardo delineata dall’I.I.S. Baldessano-Roccati si ispira al principio di flessibilità, in 

armonia con le peculiarità dei singoli indirizzi di studio, comprendendo potenzialmente varie tipologie di 

attività. 

Dall’a.s. 2025/2026, il format progettuale “SEMAFORO”, oltre ad essere riconfermato per la progettazione, 

gestione e rendicontazione dei percorsi FSL, è stato esteso anche ai moduli di Orientamento formativo, i 

quali vengono inseriti nell’apposita “AREA AZZURRA, simbolicamente collegata alle frecce direzionali poste 

alle intersezioni semaforiche e raffiguranti le possibili scelte di “strade da percorrere”; tale area è pertanto 

idealmente idonea ad accogliere i moduli annuali di Orientamento, il cui obiettivo primario è supportare gli 

studenti nell'acquisizione di autoconsapevolezza e nelle decisioni riguardanti il proprio futuro formativo e 

professionale. 

In linea generale, i suddetti moduli curriculari di Orientamento possono comprendere: 

● percorsi FSL (ex PCTO) curriculari obbligatori di area comune (“area rossa”) e specifica (“area gialla”) 

aventi prevalente “dimensione orientativa”; 

● la progettazione e realizzazione di U.D.A. (Unità Didattiche di Apprendimento) di didattica orientativa 

(pluridisciplinari, interdisciplinari o di Educazione Civica) deliberate dai singoli Consigli di Classe; 

● collaborazioni e/o percorsi con Università pubbliche e private, I.T.S., altri enti pubblici o privati, 

associazioni e imprese del territorio; 

● partecipazione a eventi specifici organizzati da Università pubbliche e private, I.T.S., altri enti pubblici 

o privati, associazioni e imprese del territorio; 

● moduli realizzati nell’ambito delle “Nuove competenze e nuovi linguaggi” (es. moduli STEM e moduli 

C.L.I.L.); 

●  altri progetti formativi (specie a carattere laboratoriale) attuati in relazione alle risorse umane e 

materiali disponibili, sia interne che esterne. 
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L’ideazione, progettazione, definizione ed attivazione dei moduli viene effettuata dai singoli Consigli di Classe 

- in coerenza con il P.T.O.F. triennale e con le linee guida individuate dal Collegio docenti, così come sopra 

delineate - anche attraverso l’adesione a proposte formulate dai Dipartimenti disciplinari, dai gruppi di lavoro 

e dalle Commissioni. 

I percorsi annualmente realizzati e costituenti i predetti moduli sono consultabili nella sezione “Orientamento 

formativo (moduli annuali)” del sito web “FSL e Orientamento” (al citato link 

https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/) e sono altresì inseriti nell’apposita sezione del PTOF, denominata 

“Moduli di Orientamento formativo”. 
 

MODULO/I DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2025/2026 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

 Quando il gioco non è più un gioco (ed. finanziaria) IISS Baldessano Roccati  10 ore 

La pagina che non c’è - Laboratorio di giornalismo IISS Baldessano Roccati  8 ore 

Riflessione sul valore orientativo delle discipline IISS Baldessano Roccati  14 ore 

Laboratori di CAD: “Esplorazione Urbana” e 
“Karma_Campus” 

IISS Baldessano Roccati  15 ore 

Roma tra arte, scienza e cultura: viaggio di istruzione IISS Baldessano Roccati  15 ore 

  

MODULO/I DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2024/2025 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

Sviluppo competenze Life Comp  IISS Baldessano Roccati 24 ore  

 Approccio più coinvolgente alle materie STEM IISS Baldessano Roccati 4 ore  

 Orientamento in uscita attraverso l’approccio al mondo 

universitario 
IISS Baldessano Roccati 10 ore  

https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/
https://pcto.baldessano.roccati.edu.it/


 

 

 Sviluppo di competenze finanziarie  IISS Baldessano Roccati  3 ore 

Metodi diversi di apprendimento (escape room digitali, 
laboratorio progecad)  

IISS Baldessano Roccati  15 ore 

 Napoli tra arte, scienza e cultura: viaggio di istruzione IISS Baldessano Roccati  18 ore 

  

MODULO/I DI DIDATTICA ORIENTATIVA A.S. 2023/2024 

PROGETTO/PERCORSO STRUTTURA 
EROGATRICE 

MONTE ORE 
SVOLTO 

 Approccio più coinvolgente alle materie STEM (attività 
laboratoriali in fisica e scienze) 

IISS Baldessano Roccati 10 ore  

 Progetti letterari: la scuola Holden IISS Baldessano Roccati 20 ore 

Sviluppo competenze Life Comp  IISS Baldessano Roccati 5 ore  

 Sviluppo di abilità di cooperazione e problem solving 
(escape room e progetto storytelling digitale) 

IISS Baldessano Roccati 12 ore 

 

 

6. ATTIVITA’ NELL’AMBITO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

Per l’insegnamento dell’Educazione Civica è stato predisposto un progetto che vede il coinvolgimento di tutto 

il Consiglio di Classe. 

Il progetto segue le direttive della Legge n. 92 del 20/08/2019, così come integrate ed aggiornate dalle Linee 

Guida definite a livello nazionale ed emanate con D.M. n. 183 del 07.09.2024. 

I NUCLEI CONCETTUALI intorno ai quali si snodano le tematiche da trattare sono tre, ognuno dei quali 

prevede specifici obiettivi di apprendimento e competenze da sviluppare: 

 

NUCLEI 

CONCETTUALI 

COMPETENZE OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

COSTITUZIONE 1. Sviluppare 
atteggiamenti e adottare 
comportamenti fondati sul 
rispetto verso ogni 
persona, sulla 
responsabilità individuale, 
sulla legalità, sulla 
partecipazione e la 
solidarietà, 

● Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali 
o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi 
eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed 
effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei 
principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i 
comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale; 

● Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle 
persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione 
personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, 
solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle 
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sull'importanza del 
lavoro, sostenuti dalla 
conoscenza della Carta 
costituzionale, della Carta 
dei Diritti fondamentali 
dell’Unione Europea e 
della Dichiarazione 
Internazionale dei Diritti 
umani. Conoscere il 
significato della 
appartenenza ad una 
comunità, locale e 
nazionale. Approfondire il 
concetto di Patria. 

organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di 
responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione.  

● Individuare nel nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di 
responsabilità individuale.  

● Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e 
nazionale.  

● Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori 
che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità 
locale e alla comunità nazionale; 

● Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, 
valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali; 

● Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le 
relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

● Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di 
rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di 
Istituto, Consulta degli studenti etc.).  

● Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla 
appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su 
comportamenti e azioni volti a porvi rimedio; 

● Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma 
anche come dovere; 

● Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, 
nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale; 

● □ Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, 
per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità 
(gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, 
azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva); 

● Favorire l’ideazione di progetti di service learning a supporto del bene comune 
nei territori di appartenenza della scuola. 

2. Interagire 
correttamente con le 
istituzioni nella vita 
quotidiana, nella 
partecipazione e 
nell’esercizio della 
cittadinanza attiva, a 
partire dalla conoscenza 
dell’organizzazione e 
delle funzioni dello Stato, 
dell’Unione europea, 
degli organismi 
internazionali, delle 
regioni e delle Autonomie 
locali. 

● Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali 
e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, 
Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore…); 

● Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di 
particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti 
nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul 
lavoro...) e spiegandone il senso; 

● Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione; 
● Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della 

proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. 

3. Rispettare le regole e 
le norme che governano 
lo stato di diritto, la 
convivenza sociale e la 
vita quotidiana in 
famiglia, a scuola, nella 
comunità, nel mondo del 
lavoro al fine di 
comunicare e rapportarsi 
correttamente con gli 
altri, esercitare 
consapevolmente i propri 
diritti e doveri per 
contribuire al bene 
comune e al rispetto dei 
diritti delle persone. 

● Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare 
attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare 
sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la 
relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di 
legalità nella comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza 
definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva; 

● Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti 
di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza 
e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la 
percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare 
alla gestione della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste 
dall’Istituzione;  

● Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e 
conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e 
prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, 
con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le 
principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope 
e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali; 

● Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa 
dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli 
animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, 
individuare modalità di partecipazione attiva; 

● Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti 
inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il 
principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della 
Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza 
contro le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di 
promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della 
conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile; 

● Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di 
studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella 



 

 
propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, 
individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne.  

● Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli attori 
che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le 
donne.  

● Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  
● Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi 

persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.  

4. Sviluppare 
atteggiamenti e 
comportamenti 
responsabili volti alla 
tutela della salute e del 

benessere psicofisico. 

● Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite 
(ogni tipologia di droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti 
che inducono dipendenza (oltre alle droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso 
patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), anche attraverso 
l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare conseguentemente 
condotte a tutela della propria e altrui salute; 

● Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e 
assumere comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e 
psicologico della persona. Conoscere le forme di criminalità legate al traffico 
di stupefacenti.  

● Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita 
positivi, anche attraverso una corretta alimentazione, una costante attività 
fisica e una pratica sportiva (cfr. articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

● Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale. 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITA’ 

5. Comprendere 

l’importanza della 

crescita economica. 

Sviluppare atteggiamenti 

e comportamenti 

responsabili volti alla 

tutela dell’ambiente, degli 

ecosistemi e delle risorse 

naturali per uno sviluppo 

economico rispettoso 

dell’ambiente 

● Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita 
economica.  

● Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della vita 
e della lotta alla povertà.  

● Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità 
individuale e dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

● Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo 
sviluppo economico delle rispettive comunità.  

● Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, 
idrosfera, criosfera e atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo 
economico sostenibile messe in campo a livello locale e globale, nell’ottica 
della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come richiamato 
dall’articolo 9 della Costituzione.  

● Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie 
al progresso scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli 
e delle comunità.  

● Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus 
specifico su acqua ed energia.  

● Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e 
più in generale nei Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in 
una prospettiva storica. 

● Analizzare le diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  
● Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di 

studio, la sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri 
bisogni (ad es. cibo, abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, 
sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione degli spazi verdi, riduzione del 
rischio catastrofi, accessibilità…). 

● Identificare misure e strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor 
impatto ambientale.  

● Comprendere i principi dell’economia circolare e il significato di “impatto 
ecologico” per la valutazione del consumo umano delle risorse naturali 
rispetto alla capacità del territorio.  

● Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del 

patrimonio ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle 

specificità turistiche e agroalimentari dei vari territori.  

6. Acquisire la 
consapevolezza delle 
situazioni di rischio del 
proprio territorio, delle 
potenzialità e dei limiti 
dello sviluppo e degli 
effetti delle attività umane 
sull’ambiente. Adottare 
comportamenti 
responsabili verso 
l’ambiente. 

● Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, 
idrogeologico, ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da 
soggetti istituzionali.  

● Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in 
collaborazione con la Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del 
territorio.  

● Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i 
relativi impatti ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

● Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e 
strategie per aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria 
sfera personale.  

● Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei 
vari Stati europei.  

● Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che 
ne favoriscano il riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

● Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati 
dall’uomo e del dissesto idrogeologico.  
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7. Maturare scelte e 
condotte di tutela dei beni 
materiali e immateriali. 

● Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali 
italiani, europei e mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione 
anche per fini di pubblica fruizione.  

● Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio 
ambientale, artistico e culturale del proprio territorio, anche attraverso 
tecnologie digitali e realtà virtuali.  

● Mettere in atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, 
volontariato, ricerca) o indiretto (sostegno alle azioni di salvaguardia, 
diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni pubblici. 

8. Maturare scelte e 
condotte di tutela del 
risparmio e assicurativa 
nonché di pianificazione 
di percorsi previdenziali e 
di utilizzo responsabile 
delle risorse finanziarie. 
Riconoscere il valore 
dell’impresa e 
dell’iniziativa economica 
privata. 

● Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) 
e modalità d’impiego (pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete 
reali e virtuali, nazionali e locali, esaminandone potenzialità e rischi.  

● Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di 
interesse) e le variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in 
base ai fattori di domanda e offerta.  

● Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le 
possibilità di finanziamento e investimento per valutarne opportunità e rischi.  

● Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa 
economica privata.  

● Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni 
degli istituti di credito e degli operatori finanziari.  

● Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, 
tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di 
investimento, anche al fine di valorizzare e tutelare il patrimonio privato.  

● Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle 
proprie disponibilità economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, 
attuando strategie e strumenti di tutela e valorizzazione del proprio patrimonio. 

9. Maturare scelte e 
condotte di contrasto alla 
illegalità. 

● Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in 
particolare di quelle contro la persona e i beni pubblici e privati.  

● Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità organizzata, i fattori storici e 
di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro 
successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie 
mafie.  

● Analizzare infine gli effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e 
sulla libertà e sicurezza delle persone.  

● Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della 
proprietà privata, dei beni pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  

● Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici. 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

10. Sviluppare la capacità 
di accedere alle 
informazioni, alle fonti, ai 
contenuti digitali, in modo 
critico, responsabile e 
consapevole. 

● Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità 
delle fonti.  

● Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e 
contenuti digitali. Distinguere i fatti dalle opinioni.  

● Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e 
responsabile, applicando le diverse regole su copyright e licenze.  

● Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali 
appropriate, applicando le prassi adeguate alla citazione delle fonti e 
attribuzione di titolarità. 

● Utilizzare consapevolmente e lealmente i dispositivi tecnologici, dichiarando 
ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere umano.  

● Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla 
lettura di “Open Data”.  

● Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione 
dell’intelligenza artificiale. 

11.  Individuare forme di 
comunicazione digitale 
adeguate, adottando e 
rispettando le regole 
comportamentali proprie 
di ciascun contesto 

comunicativo. 

● Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di 
corretto utilizzo degli strumenti e l’interazione con gli ambienti digitali, 
comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva ed 
efficace.  

● Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e 
partecipando attivamente e responsabilmente alla vita della comunità.   

● Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le 
persone che accedono agli ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le 
strategie di comunicazione. 

12. Gestire l'identità 
digitale e i dati della rete, 
salvaguardando la 
propria e altrui sicurezza 
negli ambienti digitali, 
evitando minacce per la 
salute e il benessere 
fisico e psicologico di sé 
e degli altri. 

● Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai 
diritti del cittadino digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla 
protezione dei dati personali riferite ai servizi digitali. 

● Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e 
protagonisti responsabili.  

● Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della 
riservatezza. Proteggere i dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le 
minacce presenti negli ambienti digitali.  

● Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla 
reputazione in ambienti digitali, adottando comportamenti e misure di 
sicurezza adeguati.  

● Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri 
dai danni.  



 

 
● Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che 

i servizi digitali predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati 
personali raccolti.  

● Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per 
la salute e minacce al benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie 
digitali, anche legati a bullismo e cyberbullismo, utilizzando responsabilmente 
le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

● Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro 
utilizzo.  

● Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, 
rispetto alla attendibilità delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela 
dell’integrità, della riservatezza e del benessere delle persone.  

 

Nell’ottica del perseguimento dei suddetti obiettivi di apprendimento e dello sviluppo delle relative 

competenze, nella sottostante tabella sono individuate le ATTIVITA’ SVOLTE nella CLASSE QUINTA, il/i 

docente/i da cui sono state svolte ed i NUCLEI CONCETTUALI di pertinenza:  

 

ATTIVITÀ SVOLTA DOCENTE/DISCIPLINA NUCLEO CONCETTUALE 

COSTITUZIONE SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Laboratorio di 

giornalismo 

Andruetto/Italiano   X 

Elementi di sicurezza 

digitale 

Martoia/Informatica   X 

Salute e benessere Cignetto/Scienze X  X 

Concorso Inge Feltrinelli: 

podcast in classe 

Andruetto/Italiano   X 

Educazione stradale  Borlengo/SMS X   

Discussione sulla 

situazione Israelo-

Palestinese 

Ed. Civica X   

La fisica delle particelle: 

dalla ricerca di base al 

contributo in medicina 

Losiggio/Fisica 

Cignetto/Scienze 

 X X 

Il referendum sulla 

Giustizia e l’assetto 

giuridico italiano  

Docenti di 

diritto/Diritto 

X   

Visione dello spettacolo 

teatrale "Grand Hotel 

Auschwitz" 

Ed. Civica X   

Il gioco d’azzardo Losiggio/Matematic

a 

X   

Incontro con i vigili del 

fuoco 

Ed Civica X   

Viaggio di istruzione a 

Roma 

Ed Civica  X  

OGM: vantaggi e rischi 

per la salute umana e per 

l’ambiente 

Cignetto/Scienze  X  
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7. ATTIVITA’ DI SUPPORTO DIDATTICO EFFETTUATE NEL CORSO 

DELL’ANNO 
Disciplina 

(indicare le discipline che hanno attivato le diverse 

modalità di recupero) 

Attività di supporto effettuate  

(inserire la lettera sotto indicata corrispondente alla modalità 

di attività svolta) 

Italiano A e C 

Filosofia A 

Storia A 

Matematica A, B, C 

Fisica C 

Informatica A 

Inglese A,C 

Scienze Naturali A, B, C 

Disegno e Storia dell’Arte A 

Scienze Motorie e Sportive A 

 

Legenda delle attività di supporto didattico: 

A  - recupero e verifica in itinere nelle ore curricolari. 

B  - recupero/sportello in ore extracurricolari e poi verificato nell’efficacia; 

C - percorso di recupero individuale assegnato, corretto e poi verificato nell’efficacia; 

D - recupero mediante canale istituzionale on line  (Classroom, ecc…) e poi verificato nell’efficacia 

8. STRUMENTI E CRITERI DELLA MISURAZIONE DELLA VALUTAZIONE 

I voti sono stati formulati in seguito ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo numero di prove 

effettuate durante tutto l’anno scolastico e ad una valutazione complessiva dell’impegno, interesse e 

partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo.  

Le proposte di voto tengono altresì conto delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio nonché 

dell’esito delle verifiche relative alle iniziative di sostegno e agli interventi di recupero effettuati. 

 

 



 

 

8.1 Quadro riassuntivo delle verifiche sommative svolte durante l'anno per tipologia 

Disciplina N° verifiche per 

la valutazione 

orale 

N° verifiche per la 

valutazione scritta 

Tipologie di prove 

prevalentemente usate 

Italiano 6 6 1, 3, 6, 9 

Inglese 4 5 1,6,8,9,10,11 

Matematica 4 7 1, 9, 10, 13, 14 

Fisica 3 3 1, 9, 10, 13, 14 

Informatica 3 2 1, 8, 9, 10, 11, 13, 14 

Filosofia 5 0 1 

Storia 5 0 1 

Scienze Naturali 3 4 1, 8, 9, 10, 11, 14 

Disegno e Storia dell’Arte 0 10 5,11,14,15 

Scienze motorie 1 5 1,13,14,15 

I.R.C.  2 0 15 

 

legenda 
1. interrogazione 6. analisi testi 11. quesiti a scelta multipla 
2. interr.semistrutturata 7. saggio breve 12. corrispondenze 
3. tema 8. quesiti vero/falso 13. problema 
4. traduzione in italiano 9. quesiti a risposta aperta 14. esercizi 
5. relazione 10. quesiti a risposta singola 15. altro (specificare) 
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8.2 Criteri di valutazione adottati – La scala di misurazione 

10 l'allievo unisce ad una completa padronanza dei dati di studio 

la capacità di apportare personali contributi critici 

eccellente 

9 l'allievo organizza i contenuti disciplinari consapevolmente, in 

modo originale, dimostrando di averli fatti  propri 

ottimo 

8 l'allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo 

consapevole e applica correttamente le informazioni acquisite 

pur con qualche imprecisione o incertezza 

buono 

7 l'allievo dimostra di aver compreso gli argomenti nonostante 

alcuni errori; l'applicazione delle nozioni acquisite non è 

ancora autonoma 

discreto 

6 l'allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli 

argomenti, pur in presenza di alcuni errori per i quali 

necessita di un maggior impegno nello studio 

sufficiente 

5 l'allievo dimostra di non aver acquisito gli argomenti in 

modo completo, commette errori e rivela lacune nella 

comprensione dei concetti 

insufficiente 

4 l'allievo dimostra una conoscenza ampiamente lacunosa dei 

dati di studio e commette gravi errori di carattere tecnico o 

concettuale 

gravemente  

insufficiente 

1-3 l'allievo dimostra di non aver compreso e/o studiato nulla; 

consegna compito in bianco; rifiuta interrogazione. 

gravissimamente 

insufficiente 

 

9. SIMULAZIONI DELLE PROVE D'ESAME 

Si prevedono di effettuare, entro il termine dell’anno scolastico, le seguenti simulazioni di prove d’esame: 

TIPOLOGIA PROVA DATA PROVA 

PRIMA PROVA 4 MAGGIO 2026 

SECONDA PROVA 5 MAGGIO 2026 

 

10. GRIGLIE DI VALUTAZIONE UTILIZZATE  

Si allegano le griglie di valutazione utilizzate per le simulazioni di prima e seconda prova (Allegati 1 e 2). 

Per quanto riguarda la griglia di valutazione della prova orale, si rinvia a quella predisposta dal Ministero 

dell'Istruzione e del Merito ed allegata all'O.M. 

 



 

 

Allegato 1 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA I PROVA: ITALIANO 

TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 
AMBITI DEGLI 
INDICATORI  

  
  

 
INDICATORI GENERALI
  
(punti 60)  

 
INDICATORI SPECIFICI 
(punti 40)  

 
DESCRITTORI  
(per ogni descrittore, il punteggio e  da intendersi “fino a”)  

 
PUNTI  
  

ADEGUATEZZA  
(max 10)  

  Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza 
del testo – se presenti – o 
indicazioni circa la forma 
parafrasata o sintetica della 
rielaborazione  
 
Punti 10  

Riguardo ai vincoli della consegna, l’elaborato:  

- Non ne rispetta alcuno (2)  
- Li rispetta in minima parte (4)  

- Li rispetta sufficientemente (6)  

- Li rispetta quasi tutti (8)  

- Li rispetta completamente (10)  

  
  
  
  
  
  
  

CARATTERISTICHE 
DEL CONTENUTO 

(max 40) 
  
  
  
  
  
  

  

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali
  
 
Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali  
Punti 10  

  L’elaborato evidenzia:   
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (2) 
- scarse conoscenze e limitata capacita  di rielaborazione (4) 
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (6) 
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (8) 
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali 
(10)  

  
  
  
  
  

  - Capacita  di comprendere il 
testo nel suo senso complessivo 
e nei suoi snodi tematici e 
stilistici  
 
- Puntualita  nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta)  
 
- Interpretazione corretta e 
articolata del testo  
 
Punti 30  

L’elaborato evidenzia:  
 - diffusi errori di comprensione, di analisi e di interpretazione (6) 
- comprensione parziale e presenza di alcuni errori di analisi e di 
interpretazione (12)  
- sufficiente comprensione, pur con la presenza di qualche inesattezza o 
superficialita  di analisi e interpretazione (18)  
- adeguata comprensione e analisi e interpretazione abbastanza complete 
e precise (24)  
- piena comprensione e analisi e interpretazione ricche e approfondite 
(30)  

  

ORGANIZZAZIONE 
DEL TESTO 
(max 20) 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo  
 
Coesione e coerenza 
testuale 
 
Punti 20  

  L’elaborato evidenzia:  
- numerosi errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra 
le idee (4)  
- alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le 
idee (8)  
- una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare 
connessione tra le idee (12)  
- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le 
idee (16)  
- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e 
appropriata connessione tra le idee (20)  

  

LESSICO E STILE 
(max 15) 

Ricchezza e  
padronanza lessicale 
Punti 15  

  L’elaborato evidenzia:  

- Un lessico povero e del tutto inappropriato (3)  

- Un lessico semplice, con ripetizioni e/o improprieta  (6)  

- Un lessico semplice ma abbastanza adeguato (9)  

- Un lessico specifico e per lo piu  appropriato (12)  

- Un lessico specifico, vario ed efficace (15)  
  

  

CORRETTEZZA 
ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATTICA 
(max 15)  

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 
Punti 15  

  L’elaborato evidenzia:  
 - diffusi e gravi errori grammaticali e/o di punteggiatura (3) 
- alcuni errori grammaticali e/o di punteggiatura (6)  
- un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura (9)  
- una buona padronanza grammaticale e un uso per lo piu  corretto della 
punteggiatura (12)  
 - una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato ed 
efficace della punteggiatura (15)  

  

OSSERVAZIONI
  

   TOTALE  
.…/100  
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TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 

AMBITI DEGLI 
INDICATORI  

INDICATORI GENERALI  
(punti 60)  

INDICATORI SPECIFICI  
(punti 40)  

DESCRITTORI  
(per ogni descrittore, il punteggio e  da intendersi “fino a”)  

PUNTI  
  

ADEGUATEZZA 
(max 10)  

  
  
  

Individuazione corretta della 
tesi e delle  
argomentazioni  
nel testo proposto  
 
Punti 10  

Rispetto alle richieste della consegna, e in particolare all’individuazione corretta della tesi e 
delle argomentazioni, l’elaborato:  
- non rispetta la consegna e non riconosce ne  la tesi ne  le argomentazioni del testo (2) 
- rispetta soltanto in parte la consegna e compie errori nell’individuazione della tesi e delle 
argomentazioni del testo (4)  
- rispetta sufficientemente la consegna e individua abbastanza correttamente la tesi e alcune 
argomentazioni del testo (6)  
- rispetta adeguatamente la consegna e individua correttamente la tesi e la maggior parte 
delle argomentazioni del testo (8)  
- rispetta completamente la consegna e individua con sicurezza e precisione la tesi e le 
argomentazioni del testo (10)  
  

  
  
  
  
  

CARATTERISTICHE 
DEL CONTENUTO 
(max 35)  
  
  
  
  
  
  

  

- Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali
  
- Espressione di giudizi 
critici e valutazioni 
personali  
 
Punti 15  

  L’elaborato evidenzia:   

- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (3)  

- scarse conoscenze e limitata capacita  di rielaborazione (6)  

- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (9)  

- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (12)  

- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali (15)

  

  
  
  

  Correttezza e congruenza 
dei riferimenti culturali 
utilizzati per sostenere 
l’argomentazione  
 
Punti 20  

L’elaborato evidenzia:  
- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo (4)  
- riferimenti culturali scarsi e/o non corretti (8)  
- un sufficiente controllo dei riferimenti culturali, pur con qualche genericita , inesattezza o 
incongruenza (12)  
- una buona padronanza dei riferimenti culturali, usati con correttezza e pertinenza (16) 
- un dominio ampio e approfondito dei riferimenti culturali, usati con piena correttezza e 
pertinenza (20)  

  

ORGANIZZAZIONE
DEL TESTO 
  
(max 25)  

- Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 
 
- Coesione e coerenza 
testuale  
 
Punti15  

  L’elaborato evidenzia:  
 - numerosi errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le idee (3) 
- alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra idee (6) 
 - una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare connessione tra le idee (9) 
- un’adeguata organizzazione del discorso e buona connessione tra idee (12) 
- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e appropriata 
connessione tra le idee (15)  

  

  Capacita  di sostenere con 
coerenza il percorso 
ragionativo adottando 
connettivi pertinenti
  
 
Punti 10  

L’elaborato evidenzia:   
- un ragionamento privo di coerenza, con connettivi assenti o errati (2)  
- un ragionamento con lacune logiche e uso inadeguato dei connettivi (4) 
- un ragionamento sufficientemente coerente, costruito con connettivi semplici e 
abbastanza pertinenti (6)  
- un ragionamento coerente, costruito con connettivi per lo piu  adeguati e pertinenti (8) 
- un ragionamento coerente, costruito con una scelta varia, adeguata e pertinente dei 
connettivi (10)  

  

LESSICO E STILE 
 

(max 15) 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 
 
Punti 15  

  L’elaborato evidenzia:  

- un lessico povero e del tutto inappropriato (3)  

- un lessico semplice, con ripetizioni e/o improprieta  (6)  

- un lessico semplice ma abbastanza adeguato (9)  

- un lessico specifico e per lo piu  appropriato (12)  

- un lessico specifico, vario ed efficace (15)  

  

CORRETTEZZA 
ORTOGRAFICA E 
MORFOSINTAT- 
TICA 
 
(max 15)  

Correttezza grammaticale  
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 
 
Punti 15  

  L’elaborato evidenzia:  
- diffusi e gravi errori grammaticali e/o di punteggiatura (3)  
- alcuni errori grammaticali e/o di punteggiatura (6)  
- un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura (9)  
- una buona padronanza grammaticale e un uso per lo piu  corretto della punteggiatura (12) 
- una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato ed efficace della 
punteggiatura (15)  

  

OSSERVAZIONI
  

  
  

TOTALE 
.…/100  

 

 

 

 

 



 

 

TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 
AMBITI DEGLI   INDICATORI  INDICATORI 

GENERALI 

(punti 60) 

INDICATORI 

SPECIFICI 

(punti 40) 

DESCRITTORI  

(per ogni descrittore, il punteggio e  da intendersi “fino a”)  

PUNTI  

ADEGUATEZZA   

(max 10)  

  Pertinenza del testo 
rispetto   alla traccia e   
coerenza nella    
formulazione  
del titolo e   
dell’eventuale   
paragrafazione    
Punti 10  

Riguardo alle richieste della traccia, e in particolare alla coerenza della formulazione del 
titolo e dell’eventuale paragrafazione, l’elaborato:  
- non rispetta la traccia e il titolo e  assente o del tutto inappropriato; anche l’eventuale 

paragrafazione non e  coerente (2)   
- rispetta soltanto in parte la traccia; il titolo e  assente o poco appropriato; anche l’eventuale 
paragrafazione e  poco coerente (4)   
- rispetta sufficientemente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale paragrafazione 

semplici ma abbastanza coerenti (6)   

- rispetta adeguatamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale paragrafazione corretti 

e coerenti (8)   

- rispetta completamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale paragrafazione molto 

appropriati ed efficaci (10)  

  

CARATTERISTICHE 

DEL CONTENUTO 

(max 35) 

- Ampiezza e   
precisione delle    
conoscenze e  
dei   riferimenti   
culturali   
- Espressione di 
giudizi critici e   
valutazioni   
personali   

Punti 15  

  L’elaborato evidenzia:   

- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (3)    

- scarse conoscenze e limitata capacita  di rielaborazione (6)   

- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (9)   

- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (12)   

- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali (15)  

  

  Correttezza e 
articolazione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali    
Punti 20  

L’elaborato evidenzia  
- riferimenti culturali assenti o minimi, oppure del tutto fuori luogo (4)   
- scarsa presenza e superficialita  dei riferimenti culturali, con alcuni errori (8)  
- sufficiente controllo e articolazione dei riferimenti culturali, pur con qualche imprecisione 
e/o genericita  (12)   
- buona padronanza e discreto approfondimento dei riferimenti culturali, usati con 
correttezza e pertinenza (16)   
- dominio sicuro e approfondito dei riferimenti culturali, usati con ampiezza, correttezza e 

pertinenza (20)  

  

ORGANIZZAZIONE    

DEL TESTO   

(max 25)  

- Ideazione, 
pianificazione e    
organizzazione del 

testo   

- Coesione e   

coerenza testuale 

Punti 15  

  L’elaborato evidenzia:  
- numerosi errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le idee (3)   
- alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le idee (6)   
- una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare connessione tra le idee (9)   
- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le idee (12)   
- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e appropriata 

connessione tra le idee (15)  

  

  Sviluppo ordinato 

e   lineare   della 

esposizione  

Punti 10  

L’elaborato evidenzia:   

- uno sviluppo del tutto confuso e tortuoso dell’esposizione (2)    
- uno sviluppo disordinato e disorganico dell’esposizione (4)   
- uno sviluppo sufficientemente lineare dell’esposizione, con qualche elemento in 
disordine (6)   
- uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare dell’esposizione (8)   
- uno sviluppo pienamente ordinato e lineare dell’esposizione (10)  

  

LESSICO E STILE   

(max 15)  

Ricchezza e 

padronanza   

lessicale   

Punti 15  

  L’elaborato evidenzia:  
- un lessico povero e del tutto inappropriato (3)   
- un lessico semplice, con ripetizioni e/o improprieta  (6)   
- un lessico semplice ma abbastanza adeguato (9)   
- un lessico specifico e per lo piu  appropriato (12)   
- un lessico specifico, vario ed efficace (15)  

  

CORRETTEZZA 

ORTOGRAFICA E 

MORFOSINTATTICA 

(max 15) 

Correttezza   

grammaticale    
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso   
corretto ed efficace  
della punteggiatura   

Punti 15  

  L’elaborato evidenzia:  

- diffusi e gravi errori grammaticali e/o di punteggiatura (3)   
- alcuni errori grammaticali e/o di punteggiatura (6)  
- un sufficiente controllo della grammatica e della punteggiatura (9)   
- una buona padronanza grammaticale e un uso per lo piu  corretto della punteggiatura 
(12)   
- una completa padronanza grammaticale e un uso appropriato ed efficace della 

punteggiatura (15)  

  

OSSERVAZIONI    TOTALE .… 

/100  

 

 

 

 

 

 

 



23 

 

GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLA I PROVA: ITALIANO PER STUDENTI DSA 

TIPOLOGIA A (DSA) 

AMBITI DEGLI 
INDICATORI  

INDICATORI  
GENERALI  
(punti 60)  

INDICATORI SPECIFICI 
(punti 40)  

DESCRITTORI  
(per ogni descrittore, il punteggio e  da intendersi “fino a”)  

PUNTI  

  

  
ADEGUATEZZA 

(max 13)  

  Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, 
indicazioni di massima circa 
la lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni circa 
la forma parafrasata o 
sintetica della rielaborazione  
Punti 13  

Riguardo ai vincoli della consegna l’elaborato:  
- non ne rispetta alcuno (3)  
- li rispetta in minima parte (5)  
- li rispetta sufficientemente (8)  
- li rispetta quasi tutti (10)  
- li rispetta completamente (13)  

  

  
  
  
  

  
CARATTERISTICHE  
DEL CONTENUTO 

(max 47)  

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti culturali 
- Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali  
Punti 13  

  

L’elaborato evidenzia:  
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (3)  
- scarse conoscenze e limitata capacita  di rielaborazione (5)  
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (8)  
- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (10)  
- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni 
personali (13)  

  

  - Capacita  di comprendere il 
testo nel suo senso complessivo  
e nei suoi snodi tematici e  
stilistici   
- Puntualita  nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica 
e retorica (se richiesta)   
- Interpretazione corretta e 
articolata del testo  
Punti 34  

L’elaborato evidenzia:  
- diffusi errori di comprensione, di analisi e di interpretazione 
(7)  
- comprensione parziale e presenza di alcuni errori di analisi e di 
interpretazione (14)  
- sufficiente comprensione, pur con la presenza di qualche 
inesattezza o superficialita  di analisi e interpretazione (21)  

- adeguata comprensione e analisi e interpretazione abbastanza 
complete e precise (27)  
- piena comprensione e analisi e interpretazione ricche e 
approfondite (34)  

  

  
  

ORGANIZZAZIONE 
DEL TESTO 
(max 23) 

- Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del 
testo  
- Coesione e coerenza  
testuale  
Punti 23  

  
  

  

  

L’elaborato evidenzia:  
- numerosi errori nell’organizzazione del discorso e nella 
connessione tra le idee (5)  
- alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella 

connessione tra le idee (9)  
- una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare 
connessione tra le idee (14)  
- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona 
connessione tra le idee (18)  
- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una 
coerente e appropriata connessione tra le idee (23)  

  

  
LESSICO E STILE 

(max 17) 

 
 
Ricchezza e  
padronanza lessicale  
Punti 17  

  L’elaborato evidenzia:  
- un lessico povero e del tutto inappropriato (4)  
- un lessico semplice, con ripetizioni e/o improprieta  (7)  
- un lessico semplice ma abbastanza adeguato (10)  
- un lessico specifico e per lo piu  appropriato (14)  
- un lessico specifico, vario ed efficace (17)  

  

    OSSERVAZIONI  
     

TOTALE  
.… /100  

 

 

 

 

 



 

 

TIPOLOGIA B (DSA) 

AMBITI DEGLI 
INDICATORI  

INDICATORI  
GENERALI  
(punti 60)  

INDICATORI  
SPECIFICI  

(punti 40)  

DESCRITTORI  
(per ogni descrittore, il punteggio e  da intendersi “fino a”)  

PUNTI  

  
ADEGUATEZZA 

(max 13) 

  

Individuazione 
corretta della tesi e 
delle 
argomentazioni nel 
testo proposto  

Punti 13  

Rispetto alle richieste della consegna, e in particolare all’individuazione corretta della tesi e 
delle argomentazioni, l’elaborato:  
- non rispetta la consegna e non riconosce ne  la tesi ne  le argomentazioni del testo (3)  

- rispetta soltanto in parte la consegna e compie errori nell’individuazione della tesi e delle 

argomentazioni del testo (5)  
- rispetta sufficientemente la consegna e individua abbastanza correttamente la tesi e alcune 
argomentazioni del testo (8)  
- rispetta adeguatamente la consegna e individua correttamente la tesi e la maggior parte 
delle argomentazioni del testo (10)  
- rispetta completamente la consegna e individua con sicurezza e precisione la tesi e le 
argomentazioni del testo (13)  

  

  
  

  
CARATTERISTICHE  
DEL CONTENUTO 

(max 42)  

- Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali  
- Espressione di 
giudizi critici e 
valutazioni 
personali  
Punti 18  

  
L’elaborato evidenzia:  

   - minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (4)  
   - scarse conoscenze e limitata capacita  di rielaborazione (7)  
   - sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (11)  
   - adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (15)  
   - buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali (18)  

  

  Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere  
l’argomentazione  
Punti 24  

L’elaborato evidenzia:  
- riferimenti culturali assenti o del tutto fuori luogo (5)  
- riferimenti culturali scarsi e/o non corretti (10)  
- un sufficiente controllo dei riferimenti culturali, pur con qualche genericita , inesattezza o 
incongruenza (15)  
- una buona padronanza dei riferimenti culturali, usati con correttezza e pertinenza (20)  
- un dominio ampio e approfondito dei riferimenti culturali, usati con piena correttezza e 
pertinenza (24)  

  

  
  
  
  

ORGANIZZAZIONE DEL 
TESTO 

(max 28) 

- Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione del  
testo  
 
- Coesione e 
coerenza testuale  
Punti17  

  

L’elaborato evidenzia:  
- numerosi errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le idee (4)  
- alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le idee (7)  
- una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare connessione tra le idee (10)  
- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le idee (14)  
- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e appropriata 
connessione tra le idee (17)  

  

  Capacita  di 
sostenere con 
coerenza il 
percorso 
ragionativo 
adottando 
connettivi 
pertinenti 
Punti 11  

L’elaborato evidenzia:  
- un ragionamento privo di coerenza, con connettivi assenti o errati (2)  
- un ragionamento con lacune logiche e un uso inadeguato dei connettivi (5)  

- un ragionamento sufficientemente coerente, costruito con connettivi semplici e 
abbastanza pertinenti (7)  
- un ragionamento coerente, costruito con connettivi per lo piu  adeguati e pertinenti (9) 
- un ragionamento coerente, costruito con una scelta varia, adeguata e pertinente dei 
connettivi (11)  

  

  
LESSICO E STILE 

(max 17)  
Ricchezza e  
padronanza lessicale  
Punti 17  

  

L’elaborato evidenzia:  
- un lessico povero e del tutto inappropriato (4)  
- un lessico semplice, con ripetizioni e/o improprieta  (7)  
- un lessico semplice ma abbastanza adeguato (10)  
- un lessico specifico e per lo piu  appropriato (14)  
- un lessico specifico, vario ed efficace (17)  

  

OSSERVAZIONI   TOTALE  
.…  
/100  
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TIPOLOGIA C (DSA) 

   
AMBITI DEGLI 

INDICATORI  
INDICATORI  
GENERALI  
(punti 60)  

INDICATORI  
SPECIFICI  
(punti 40)  

DESCRITTORI  
(per ogni descrittore, il punteggio e  da intendersi “fino a”)  

PUNTI  

  
 

  Pertinenza del  
testo rispetto alla  
traccia e  
coerenza nella  
formulazione del  
titolo e  
dell’eventuale  
paragrafazione  
Punti 13  
  
  
  

Riguardo alle richieste della traccia, e in particolare alla coerenza della  
formulazione del titolo e dell’eventuale paragrafazione, l’elaborato:  
- non rispetta la traccia e il titolo e  assente o del tutto inappropriato; anche  
l’eventuale paragrafazione non e  coerente (3)  
- rispetta soltanto in parte la traccia; il titolo e  assente o poco appropriato; anche  
l’eventuale paragrafazione e  poco coerente (5)  
- rispetta sufficientemente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale  
paragrafazione semplici ma abbastanza coerenti (8)  
- rispetta adeguatamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale paragrafazione corretti e 
coerenti (10)  
- rispetta completamente la traccia e contiene un titolo e un’eventuale paragrafazione molto 

appropriati ed efficaci (13)  

 

  - Ampiezza e  
precisione delle  
conoscenze e dei  
riferimenti culturali  

- Espressione di 

giudizi critici e 

valutazioni 

personali  

Punti 18  

  L’elaborato evidenzia:  
- minime conoscenze e assenza di giudizi critici personali (4)  
- scarse conoscenze e limitata capacita  di rielaborazione (7)  
- sufficienti conoscenze e semplice rielaborazione (11)  

- adeguate conoscenze e alcuni spunti personali (15)  

- buone conoscenze ed espressione di argomentate valutazioni personali (18)  

  

  

  

  

  

CARATTERISTICHE  
DEL CONTENUTO  

(max 42)  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

   
 
 
Correttezza e  
articolazione  
delle conoscenze  
e dei riferimenti  
culturali  
Punti 24  
  

 
 
 
   L’elaborato evidenzia:  
- riferimenti culturali assenti o minimi, oppure del tutto fuori luogo (5)  
- scarsa presenza e superficialita  dei riferimenti culturali, con alcuni errori (10)  
- sufficiente controllo e articolazione dei riferimenti culturali, pur con qualche  
imprecisione e/o genericita  (15)  
- buona padronanza e discreto approfondimento dei riferimenti culturali, usati con correttezza 
e pertinenza (20)  
- dominio sicuro e approfondito dei riferimenti culturali, usati con ampiezza, correttezza e 

pertinenza (24)  

  

  
  
  
  
  

ORGANIZZAZIONE 
DEL TESTO 
(max 28) 

  
  
  
  
   
  

- Ideazione,  
pianificazione e  
organizzazione del  
testo  
- Coesione e  
coerenza testuale  
Punti 17  

  
  
  

  L’elaborato evidenzia:  
- numerosi errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le idee  
(4)  
- alcuni errori nell’organizzazione del discorso e nella connessione tra le idee (7)  
- una sufficiente organizzazione del discorso e una elementare connessione tra le  
idee (10)  
- un’adeguata organizzazione del discorso e una buona connessione tra le idee  
(14)  
- una efficace e chiara organizzazione del discorso con una coerente e  
appropriata connessione tra le idee (17)  

  

 

  Sviluppo  
ordinato e  
lineare  
dell’esposizione  
Punti 11  
  
  

L’elaborato evidenzia:  
- uno sviluppo del tutto confuso e tortuoso dell’esposizione (2)  
- uno sviluppo disordinato e disorganico dell’esposizione (5)  
- uno sviluppo sufficientemente lineare dell’esposizione, con qualche elemento in  
disordine (7)  

   - uno sviluppo abbastanza ordinato e lineare dell’esposizione (9)  
   - uno sviluppo pienamente ordinato e lineare dell’esposizione (11)  

  

  
LESSICO E STILE 

(max 17) 
  
  

    Ricchezza e  
padronanza  
lessicale  
Punti 17  

  
  

     L’elaborato evidenzia:  
- un lessico povero e del tutto inappropriato (4)  
- un lessico semplice, con ripetizioni e/o improprieta  (7)  

   - un lessico semplice ma abbastanza adeguato (10)  
   - un lessico specifico e per lo piu  appropriato (14)  
   - un lessico specifico, vario ed efficace (17)  

  

 

 

 

OSSERVAZIONI  

  TOTALE 
.… /100  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                                                                                                            

Allegato 2 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA: MATEMATICA 

Punteggio prova p.ti 0 – 160 Sufficienza p.ti 80/160 
valutazione in 20esimi secondo tabella 

indicata 

Problema → punti 80 = p.t 20 per ogni sotto richiesta (20 x 4 = 80) 

Quesiti → punti 80 = p.t 20 per ogni quesito (20 x 4 = 80) 

 INDICATORI DESCRITTORI 

LIVELLI E PUNTEGGI PER 
CIASCUNA 

SOTTORICHIESTA DEL 
PROBLEMA 

LIVELLI E PUNTEGGI 

QUESITI 

A Comprendere 
Analizzare la situazione 

problematica, identificare 

i dati ed interpretarli. 

Nullo → p.ti 0 (non svolto) 

Grav. Insuff. → p.ti 1 

Insufficiente → p.ti 2 

Sufficiente → p.ti 3 

Intermedio → p.ti 4 

Avanzato → p.ti 5 

 

Nullo → p.ti 0 (non svolto) 

Grav. Insuff. → p.ti 1 

Insufficiente → p.ti 2 

Sufficiente → p.ti 3 

Intermedio → p.ti 4 

Avanzato → p.ti 5 

 

B 
 

Individuare 
 

Mettere in campo 
strategie risolutive e 

individuare la strategia 

più adatta. 

C 
Sviluppare il 

processo risolutivo 

Risolvere la situazione 

problematica in maniera 
coerente, completa e 
corretta, applicando le 

regole ed eseguendo i 
calcoli necessari. 

D Argomentare 

Commentare  e 
giustificare 

opportunamente la scelta 
della strategia applicata, i 
passaggi fondamentali del 

processo esecutivo e la 
coerenza dei risultati. 

 
TABELLA DI CONVERSIONE DA PUNTEGGIO IN 160-ESIMI A VALUTAZIONE IN 20ESIMI 

 

Voto in 
20esimi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

PUNTEGGI
O 

0 – 9  10 – 14 15 – 19 20 – 24  25 – 29  30 – 34  35 – 39  40 – 49  50 – 59  60 – 69  

Voto in 
20esimi 

11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

PUNTEGGI

O 
70 – 79  80 – 89   90 – 99  100 – 109  110 – 119  120 – 129  130 – 139  140 – 148  149 – 154  155 – 160  
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PUNTEGGI ASSEGNATI 

 
 

PROBLEMA N° …………. 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Punto 1 

 

 
………………./5 

 

 
………………./5 

 

 
………………./5 

 

 
………………./5 

 

 
………………./20 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Punto 2 
 
 

………………./5 

 
 

………………./5 

 
 

………………./5 

 
 

………………./5 

 
 

………………./20 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Punto 3 

 

 
………………./5 

 

 
………………./5 

 

 
………………./5 

 

 
………………./5 

 

 
………………./20 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Punto 4 
 
 

………………./5 

 
 

………………./5 

 
 

………………./5 

 
 

………………./5 

 
 

………………./20 

Punteggio finale del problema → 

 
 

…….…………/80 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Quesito 
 

……….. 

 
 

………………./5 

 
 

………………./5 

 
 

………………./5 

 
 

………………./5 

 
 

………………./20 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Quesito 

 
……….. 

 

 
………………./5 

 

 
………………./5 

 

 
………………./5 

 

 
………………./5 

 

 
………………./20 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Quesito 
 

……….. 

 
 

………………./5 

 
 

………………./5 

 
 

………………./5 

 
 

………………./5 

 
 

………………./20 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Quesito 

 
……….. 

 

 
………………./5 

 

 
………………./5 

 

 
………………./5 

 

 
………………./5 

 

 
………………./20 

VALUTAZIONE FINALE DELLA 
PROVA IN 20ESIMI ………………/20 

Punteggio finale dei 4 quesiti → 

 
 

…….…………/80 

Punteggio finale della prova 
(problema + quesiti) 

 
 

…….…………/160 

 

  

  

  

  

 

 

 

                                                                                                         



 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA II PROVA: MATEMATICA PER STUDENTI DSA 

 
 

Punteggio prova p.ti 0 – 160  Sufficienza p.ti 80/160  valutazione in 20esimi secondo tabella sotto 

Problema → punti 80 = p.t 20 per ogni sotto richiesta (20 x 4 = 80) 

Quesiti → punti 80 = p.t 20 per ogni quesito (20 x 4 = 80) 

 INDICATORI  DESCRITTORI LIVELLI E 
PUNTEGGI  PER 

CIASCUNA   

SOTTORICHIESTA 
DEL PROBLEMA 

LIVELLI E 
PUNTEGGI  
QUESITI 

A  Comprendere Analizzare la situazione   

problematica, identificare 
i  dati ed interpretarli. 

Su base 6 

Nullo → p.ti 0 (non svolto)  

Grav. Insuff. → p.ti 1  

Insufficiente → p.ti 2  

Sufficiente → p.ti 3  

Intermedio → p.ti 4-5  

Avanzato → p.ti 6 

Su base 6 

Nullo → p.ti 0 (non svolto)  

Grav. Insuff. → p.ti 1  

Insufficiente → p.ti 2  

Sufficiente → p.ti 3  

Intermedio → p.ti 4-5  

Avanzato → p.ti 6 

B  Individuare Commentare e giustificare  
opportunamente la scelta  
della strategia applicata, i  
passaggi fondamentali del  
processo esecutivo e la   

coerenza dei risultati. 

Su base 5 

Nullo → p.ti 0 (non svolto)  

Grav. Insuff. → p.ti 1  

Insufficiente → p.ti 2  

Sufficiente → p.ti 3  

Intermedio → p.ti 4  

Avanzato → p.ti 5 

Su base 5 

Nullo → p.ti 0 (non svolto)  

Grav. Insuff. → p.ti 1  

Insufficiente → p.ti 2  

Sufficiente → p.ti 3  

Intermedio → p.ti 4  

Avanzato → p.ti 5 

C Sviluppare il   

processo risolutivo 

Risolvere la situazione   

problematica in 
maniera  coerente, 

completa e   

corretta, applicando le 
regole  ed eseguendo i 

calcoli   
necessari. 

Su base 3  

Nullo o insufficiente → p.ti 1  

Sufficiente → p.ti 2  

Intermedio/Avanzato → p.ti 3 

Su base 3  

Nullo o insufficiente → p.ti 1  

Sufficiente → p.ti 2  

Intermedio/Avanzato → p.ti 3 

D  Argomentare Mettere in campo 
strategie  risolutive e 

individuare la  strategia 
più adatta. 

Su base 6 

Nullo → p.ti 0 (non svolto)  

Grav. Insuff. → p.ti 1  

Insufficiente → p.ti 2  

Sufficiente → p.ti 3  

Intermedio → p.ti 4-5  

Avanzato → p.ti 6 

Su base 6 

Nullo → p.ti 0 (non svolto)  

Grav. Insuff. → p.ti 1  

Insufficiente → p.ti 2  

Sufficiente → p.ti 3  

Intermedio → p.ti 4-5  

Avanzato → p.ti 6 
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TABELLA DI CONVERSIONE DA PUNTEGGIO IN 160-ESIMI A VALUTAZIONE IN 20ESIMI 

 

Voto in 

20esimi 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

PUNTEGGI
O 

0 – 9  10 – 14 15 – 19 20 – 24  25 – 29  30 – 34  35 – 39  40 – 49  50 – 59  60 – 69  

Voto in 
20esimi 

11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 

PUNTEGGI
O 

70 – 79  80 – 89   90 – 99  100 – 109  110 – 119  120 – 129  130 – 139  140 – 148  149 – 154  155 – 160  

 
 

PUNTEGGI ASSEGNATI 

 

 
PROBLEMA N° …………. 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Punto 1 
 
 

………………./6 

 
 

………………./5 

 
 

………………./3 

 
 

………………./6 

 
 

………………./20 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Punto 2 
 
 

………………./6 

 
 

………………./5 

 
 

………………./3 

 
 

………………./6 

 
 

………………./20 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Punto 3 

 

 
………………./6 

 

 
………………./5 

 

 
………………./3 

 

 
………………./6 

 

 
………………./20 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Punto 4 
 
 

………………./6 

 
 

………………./5 

 
 

………………./3 

 
 

………………./6 

 
 

………………./20 

Punteggio finale del problema → 

 
 

…….…………/80 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Quesito 

 
……….. 

 

 
………………./6 

 

 
………………./5 

 

 
………………./3 

 

 
………………./6 

 

 
………………./20 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Quesito 
 

……….. 

 
 

………………./6 

 
 

………………./5 

 
 

………………./3 

 
 

………………./6 

 
 

………………./20 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Quesito 
 

……….. 

 
 

………………./6 

 
 

………………./5 

 
 

………………./3 

 
 

………………./6 

 
 

………………./20 

Indicatore A B C D Somma A+B+C+D 

Quesito 
 

……….. 

 
 

………………./6 

 
 

………………./5 

 
 

………………./3 

 
 

………………./6 

 
 

………………./20 

VALUTAZIONE FINALE DELLA 

PROVA IN 20ESIMI ………………/20 

Punteggio finale dei 4 quesiti → 

 
 

…….…………/80 

Punteggio finale della prova 

(problema + quesiti) 

 
 

…….…………/160 



 

 

11. OBIETTIVI DISCIPLINARI SPECIFICI E MODALITA’ DI LAVORO NELLE 
SINGOLE DISCIPLINE - a.s. 2025/2026 

 

MATERIA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA  DOCENTE: GIULIA ANDRUETTO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Comprensione e analisi di testi narrativi, poetici e argomentativi, con individuazione degli elementi 

strutturali, stilistici e tematici principali.  

Capacità di collocare autori e opere nel relativo contesto storico-culturale. 

Conoscenza dei principali movimenti e generi della letteratura italiana. 

Produzione scritta chiara, coerente e corretta, adeguata alle diverse tipologie testuali. 

Esposizione orale ordinata e pertinente, con uso di un lessico appropriato. 

Sviluppo di capacità di interpretazione e rielaborazione critica dei contenuti. 

Consolidamento delle competenze grammaticali e sintattiche della lingua italiana.  

 

Metodologie didattiche 

● Lezione frontale partecipata, finalizzata all’introduzione di autori, opere e contesti storico-culturali;  

● Lettura guidata e analisi del testo, con individuazione di elementi stilistici, retorici e tematici; 

● Didattica laboratoriale, con attività di scrittura, riscrittura e rielaborazione dei testi, secondo il metodo 

del WRW; 

● Discussione guidata sui testi letti; 

● Didattica digitale integrata, mediante l’utilizzo di risorse multimediali; 

● Interdisciplinarità, con collegamenti tra letteratura, storia, arte e filosofia.  

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

● Interrogazioni orali individuali 

● Questionari a risposta aperta 

● Produzioni scritte sulle tipologie d’Esame 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



31 

 

MATERIA: STORIA   DOCENTE: FABIO MALVASO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Comprensione e analisi del manuale adottato e di testi documentaristici con individuazione degli 

elementi strutturali relativi alla costruzione di una narrazione storica 

Capacità di collocare nella linea temporale la successione degli avvenimenti storici 

Esposizione chiara dei contenuti disciplinari 

 

Metodologie didattiche: lezione frontale, visione di filmati, analisi del testo 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione:  test scritti e valutazione orale su 

interrogazioni lunghe 

 

 

 

MATERIA: FILOSOFIA DOCENTE: FABIO MALVASO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Comprensione e analisi del manuale adottato e più in generale di testi filosofici con individuazione 

degli elementi strutturali relativi alla costruzione di una narrazione disciplinare 

Capacità di collocare le idee filosofiche trattate nel contesto storico culturale 

Esposizione chiara dei contenuti disciplinari 

 

 

Metodologie didattiche: lezione frontale, lezione dialogata, analisi del testo 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione:  test scritti e valutazione orale su 

interrogazioni lunghe 

 

 

 

 

 

MATERIA: MATEMATICA   DOCENTE:  ISABELLA LOSIGGIO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 



 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Acquisizione, potenziamento e sviluppo di un metodo di approccio alla situazione problematica. 

Acquisizione della capacità di trasferire i contenuti appresi dal contesto disciplinare ad altri 

contesti. 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico, algebrico, analitico nelle situazioni 

problematiche rappresentandole anche sotto forma grafica. 

Confrontare e analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni. 

Individuare le strategie appropriate legate all’analisi matematica nell’approccio alla risoluzione 

di problemi legati a funzioni 

Individuare strategie appropriate per risolvere problemi che hanno modelli lineari e non. 

Affrontare problemi geometrici sia con un approccio sintetico, sia con un approccio analitico. 

Organizzare e utilizzare conoscenze e abilità legate all’analisi per analizzare, scomporre, 

elaborare. 

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

 

Metodologie didattiche 

Le strategie applicate durante lo svolgimento del programma sono state varie, sia perché diversi erano gli 

obiettivi da raggiungere sia  per favorire l’apprendimento quanto più diversificato degli alunni; come già 

avvenuto negli scorsi anni,  la didattica ha subito modifiche radicali che hanno influito sullo svolgimento 

del programma, sul tempo scuola complessivo, ma anche e soprattutto sulla relazione personale con 

l’allievo. Si sono utilizzati: 

●        la lezione frontale, per trasmettere informazioni che si acquisiscono con l’ascolto; 

●        la lezione frontale esplicativa di contenuti precedentemente esaminati dagli allievi 

●        la lezione dialogata, per sollecitare alla discussione e all’attenzione; 

●        la risoluzione di problemi (per favorire l’acquisizione di capacità di organizzazione e di elaborazione delle 

informazioni e per stimolare la ricerca di soluzioni, di alternative, e la costruzione di modelli) 

●        domande flash (per tenere viva l’attenzione e la concentrazione) 

●        la correzione degli esercizi svolti dagli alunni, le esercitazioni in classe, l’analisi e il commento degli errori e la 

conferma delle procedure corrette. 

Durante le lezioni si è cercato di completare la parte teorica con alcuni esempi legati anche alla nostra 

esperienza; è stato di fondamentale importanza abituare ad analizzare, recepire, capire ed esprimere i 

concetti con un linguaggio sintetico ma puntuale e preciso. 

Si è proceduto con gradualità dal poco al molto, dal facile al difficile, dal semplice al complesso, 

accertandosi che ogni concetto  fosse capito e interiorizzato da ogni singolo allievo 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

 

Verifiche formative 

 

Per questo tipo di verifiche, senza valutazione, sono state utilizzate essenzialmente: 

○ esercitazioni alla lavagna accompagnate dalla discussione con la classe; 

○ esercitazioni a gruppi: sono stati proposti esercizi e problemi da risolvere collaborando e discutendo 

i risultati ottenuti; 

○ controllo dell’attività svolta a casa. 
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Le verifiche hanno compreso: 

 

○ Compiti in classe tradizionali per verificare le capacità di utilizzo autonomo delle conoscenze acquisite 

○ Compiti in classe che hanno utilizzato strumenti particolari della matematica, quali le derivate, per il 
loro svolgimento. 

○ Sono state assegnate e poi corrette alcune simulazioni d’esame tratte dagli anni precedenti per 

abituare gli allievi al lavoro sulla disciplina d’esame. 

Le valutazioni sommative hanno tenuto conto del punto di partenza dell’alunno, degli sforzi fatti per 

migliorare la sua preparazione, della sua motivazione allo studio, degli approfondimenti personali dei 

contenuti, della regolarità dello svolgimento dei lavori assegnati, del comportamento in classe e degli 

interventi durante l’attività didattica. E’ stato raggiunto un livello di preparazione sufficiente quando si è 

dimostrata la conoscenza specifica, l’applicazione corretta (se opportunamente guidata) e l’utilizzo della 

terminologia lessicale e simbologica appropriata dei contenuti ritenuti fondamentali. 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Durante il corso dell’anno alcuni obiettivi specifici della materia non sono stati raggiunti e quindi per gli 
allievi che presentavano nelle verifiche un livello di preparazione insufficiente è stato costantemente 
attivato il recupero in itinere. È, inoltre, stato attivato, durante il periodo scolastico, un intervento di 
potenziamento pomeridiano della durata di n. 20 ore (corso tenuto dalla docente) nella disciplina 

“Matematica”, oggetto di seconda prova d’esame. 

Per le insufficienze lievi è stato sufficiente un lavoro individuale, consegnando agli allievi degli esercizi 
ulteriori da svolgere a casa. Agli altri sono stati assegnati esercizi ulteriori per comprendere meglio i 
concetti più ostici del trimestre. Sono state inoltre svolte 8 ore di corso di recupero extracurricolare. 
 

○ Le attività di recupero sono state svolte costantemente in itinere. 

○ Da ottobre è stato attivato uno sportello settimanale a cui accedere autonomamente previa 

prenotazione 

○ E’ stato costantemente monitorato il lavoro dei ragazzi attraverso gli interventi orali in classe e il 

controllo dei compiti assegnati per casa 

○ Sono stati assegnati e monitorati i lavori degli studenti per i quali si sono rilevate carenze. 

 
 
 
 

MATERIA: FISICA                DOCENTE: ISABELLA LOSIGGIO  
Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Saper leggere la realtà alla luce dei concetti analizzati. 

Cogliere analogie e differenze presenti nei fenomeni fisici quotidiani e saperli ricondurre ad 

un’unica teoria di riferimento. 

Saper individuare gli elementi essenziali di un problema e mettere in atto strategie appropriate per 

risolverli. 

Cogliere il senso di un modello fisico della realtà. 

Individuare e saper costruire il modello fisico adatto a descrivere la realtà osservata e/o analizzata.   

 Comprendere la differenza fra modello teorico e realtà. 

 



 

 

Metodologie didattiche 

Le strategie applicate durante lo svolgimento del programma sono state varie, sia perché diversi erano gli 

obiettivi da raggiungere sia per favorire l’apprendimento quanto più diversificato degli alunni; come già 

avvenuto negli scorsi anni, la didattica ha subito modifiche radicali che hanno influito sullo svolgimento 

del programma, sul tempo scuola complessivo, ma anche e soprattutto sulla relazione personale con 

l’allievo. Si sono utilizzati: 

●        la lezione frontale, per trasmettere informazioni che si acquisiscono con l’ascolto; 

●        la lezione frontale esplicativa di contenuti precedentemente esaminati dagli allievi 

●        la lezione dialogata, per sollecitare alla discussione e all’attenzione; 

●     la risoluzione di problemi (per favorire l’acquisizione di capacità di organizzazione e di elaborazione delle 

informazioni e per stimolare la ricerca di soluzioni, di alternative, e la costruzione di modelli) 

●        domande flash (per tenere viva l’attenzione e la concentrazione) 

●        la correzione degli esercizi svolti dagli alunni, le esercitazioni in classe, l’analisi e il commento degli errori e la 

conferma delle procedure corrette. 

 
Durante le lezioni si è cercato di completare la parte teorica con alcuni esempi legati anche alla nostra 

esperienza; è stato di fondamentale importanza abituare ad analizzare, recepire, capire ed esprimere i 

concetti con un linguaggio sintetico ma puntuale e preciso. 

Si è proceduto con gradualità dal poco al molto, dal facile al difficile, dal semplice al complesso, 

accertandosi che ogni concetto fisico fosse capito e interiorizzato da ogni singolo allievo 

 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

Verifiche formative 

 

Per questo tipo di verifiche, senza valutazione, sono state utilizzate essenzialmente: 

○ esercitazioni alla lavagna accompagnate dalla discussione con la classe; 

○ esercitazioni a gruppi: sono stati proposti esercizi e problemi da risolvere collaborando e discutendo 

i risultati ottenuti; 

○ controllo dell’attività svolta a casa. 

Le verifiche sommative hanno compreso: 

○ Le interrogazioni orali tradizionali, nelle quali viene stimolato l’uso del linguaggio specifico della 

disciplina al fine di valutarne la padronanza, si verifica il raggiungimento da parte dello studente di 

una visione globale del concetto trattato e si possono chiarire eventuali inesattezze nella preparazione 

e nell’esposizione dei diversi argomenti senza dimenticare che costituiscono momenti importanti per 

chiarire eventuali dubbi. 

○ Compiti in classe tradizionali per verificare le capacità di utilizzo autonomo delle conoscenze acquisite 

 

Le valutazioni hanno tenuto conto del punto di partenza dell’alunno, degli sforzi fatti per migliorare la sua 

preparazione, della sua motivazione allo studio, degli approfondimenti personali dei contenuti, della 

regolarità dello svolgimento dei lavori assegnati, del comportamento in classe e degli interventi durante 

l’attività didattica. E’ stato raggiunto un livello di preparazione sufficiente quando si è dimostrata la 

conoscenza specifica, l’applicazione corretta (se opportunamente guidata) e l’utilizzo della terminologia 

lessicale appropriata dei contenuti ritenuti fondamentali. 
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Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

 

○ Le attività di recupero sono state svolte costantemente in itinere. 

○ Da ottobre è stato attivato uno sportello settimanale a cui accedere autonomamente previa 

prenotazione 

○ E’ stato costantemente monitorato il lavoro dei ragazzi attraverso gli interventi orali in classe e il 

controllo del lavoro assegnato per casa. 

○ Sono stati assegnati e monitorati i lavori degli studenti per i quali si sono rilevate carenze. 

 

MATERIA: INFORMATICA      DOCENTE: SIMONA MARTOIA  
Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Comprendere i principali fondamenti teorici delle scienze dell’informazione 

Acquisire la padronanza degli strumenti dell’Informatica 

Acquisire la consapevolezza dei vantaggi e dei limiti dell’uso degli strumenti e delle 

conseguenze sociali e culturali di tale uso 

Individuare la funzione dell’Informatica nello sviluppo scientifico 

Utilizzare gli strumenti dell’Informatica per la soluzione di problemi in generale, ma in particolare 

connessi allo studio delle altre discipline 

 

 

Metodologie didattiche 

● Lezioni frontali per introdurre l’argomento e presentare il percorso da seguire. 

● Lezioni interattive durante le quali gli allievi sono stati sollecitati ad intervenire, sottoponendo 

● loro delle domande e successivamente guidandoli alla sintesi dei concetti chiave, per facilitare lo studio 

autonomo e individuale. 

● Lezioni in laboratorio basate principalmente su esercitazioni di difficoltà crescente, per verificare 

inizialmente la conoscenza dei concetti e successivamente per promuovere lo sviluppo del pensiero 

computazionale dell’allievo ed educare all’uso di processi di astrazione e di problem solving. 

● Attività svolte in modalità flipped classroom e cooperative learning. 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Per il controllo in itinere del processo di apprendimento sono state utilizzate verifiche orali, scritte e prove 
pratiche in laboratorio. 
 
Le diverse tipologie di prove sono state valutate sulla base di griglie di valutazione riportate nel piano di 
lavoro della classe e tenendo conto dei seguenti criteri: 
● conoscenza dei contenuti; 

● capacità espositiva ed utilizzo del linguaggio specifico della disciplina; 

● capacità di sintesi con coerenza logica, di rielaborazione, di astrazione e di individuazione del processo 

risolutivo. 

 



 

 

     Le verifiche sono state effettuate mediante: 

● prove scritte strutturate, semistrutturate e aperte; 

● prove pratiche eseguite al computer; 

● interrogazioni orali e interrogazioni scritte; 

● test online. 

 

La valutazione finale di ciascun alunno ha tenuto conto: 
● dei voti delle verifiche orali, scritte, pratiche e dei test online, ottenuti nel trimestre e nel pentamestre; 

● del raggiungimento degli obiettivi minimi indicati per ciascun modulo; 

● delle competenze informatiche acquisite; 

● della costanza nel lavoro; 

● del progresso rispetto ai livelli di partenza; 

● dell’autonomia di lavoro. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Per sostenere gli allievi che hanno riscontrato difficoltà nell’apprendimento, sono stati attuati recuperi in 
itinere, adottando le seguenti strategie: 
● rispiegare i concetti con una modalità diversa rispetto a quella utilizzata in precedenza; 

● presentare all’allievo schemi e mappe; 

● sottoporre all’allievo esercizi aggiuntivi. 

 

 

MATERIA: INGLESE   DOCENTE:  SILVIA MONTICONE 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Competenze comunicative, argomentative, espositive, strategiche ed operative 

(comunicare con interlocutori stranieri a livello B1+ / B2 a seconda degli studenti) 

Comprendere, analizzare, interpretare e contestualizzare un testo letterario poetico o narrativo, 

storico, culturale o scientifico 

Analizzare e confrontare testi letterari provenienti da lingue e culture diverse 

Stabilire collegamenti con altre discipline in modo trasversale 

Comprendere e descrivere gli eventi storici e i mutamenti sociali e culturali di un periodo 

Organizzare un discorso argomentativo scritto ed orale in lingua straniera logicamente ordinato, 

strutturato e sufficientemente scorrevole e corretto 

Utilizzare le nuove tecnologie 

 

Metodologie didattiche 

  

●          Lezioni interattive con l'ausilio di computer, lavagna digitale, siti internet, video, testi scritti/orali  

●          Lezioni frontali: analisi di testi scritti e orali con utilizzo di dispense o slides a cura del docente 

●          Lettura/comprensione, analisi ed interpretazione di estratti in L2 tratti da significative opere 

letterarie e loro confronto con opere di letteratura italiana. 

●          Brain storming 
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●          Lettura di alcuni passi tratti da opere significative finalizzata a trasmettere la passione per la lettura 

e per la letteratura inglese 

●          Debate e class talks su tematiche di carattere sociale, ambientale o letterario. 

  

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione 

  

La valutazione si è basata prevalentemente sugli esiti delle verifiche scritte e orali effettuate nel corso 

dell’anno scolastico includendo però anche valutazioni basate sugli interventi degli studenti durante la 

normale attività didattica. 

Per quanto riguarda le verifiche scritte sono state somministrate verifiche di tipologia First Certificate e Prove 

INVALSI (Use of English, Reading and Listening Comprehension) nonché verifiche di letteratura con quesiti 

a risposta aperta e/o analisi del testo.                                                                                                                                      

Le verifiche orali sono state effettuate tramite la modalità dell’interrogazione finalizzata ad accertare la 

conoscenza specifica dei contenuti, valorizzando in particolare le tematiche, i personaggi, le caratteristiche 

stilistiche, gli eventuali riferimenti simbolici e il setting delle opere prese in esame  e dei testi proposti. Non è 

invece mai stata richiesta la vita degli autori e tantomeno la memorizzazione di date, salvo quando questi 

elementi fossero indispensabili riferimenti alle opere studiate. Nelle interrogazioni orali si è tenuto anche della 

correttezza grammaticale e strutturale, dell’uso di un lessico vario ed appropriato e della fluency. 

  

La valutazione si è basata sulle griglie di valutazione approvate nella programmazione di Dipartimento di 

Lingue Straniere di Istituto. 

La valutazione complessiva ha preso in considerazione anche altri parametri quali il livello di partecipazione 

alle lezioni, l’impegno profuso e l’intero percorso formativo dello studente. 

  

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

  

Il recupero è stato svolto in itinere ed ha riguardato prevalentemente i contenuti letterari/culturali trattati nel 

corso dell’anno scolastico. L'arricchimento lessicale è stato sviluppato tramite la lettura e la produzione 

costante di riassunti ed altri elaborati scritti monitorati dal docente, nonché dall'utilizzo costante di dizionari 

bilingue, cartacei o digitali, e glossari presenti nei testi in uso.  

Le attività linguistiche effettuate hanno sempre tenuto in considerazione il raggiungimento per tutti gli studenti 

della classe di un livello di preparazione linguistico sufficiente, discreto, buono o eccellente a seconda delle 

loro potenzialità ed in vista delle prove INVALSI di INGLESE del mese di marzo 

 

 

 

 

MATERIA: SCIENZE DOCENTE: SIMONA CIGNETTO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Favorire e consolidare l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri delle scienze naturali 

Maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica 

Individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere 

Utilizzare con razionalità il linguaggio scientifico, le tecniche e le metodologie relative anche e 

soprattutto attraverso la pratica laboratoriale 



 

 

 

Metodologie didattiche 

Lezione frontale interattiva; uso di presentazioni digitali in Power Point realizzate appositamente per la 

classe; costruzione di schemi o mappe concettuali ed esercizi in classe; uso di materiali multimediali quali 

video, filmati, animazioni, laboratori mediante l’utilizzo di visori per la realtà virtuale; consultazione di siti web 

scientifici; approfondimenti su materiali scientifici forniti o temi di attualità scientifica; lavori di gruppo; classe 

capovolta o elaborati presentati da studenti; uscite didattiche a carattere scientifico; laboratorio. 

 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

•     Strumenti per la verifica formativa 

La verifica formativa è avvenuta quotidianamente durante la lezione, con correzione di esercizi assegnati, 

momenti di chiarimento sui dubbi relativi agli argomenti affrontati, domande durante le spiegazioni, richiami 

a concetti già affrontati, momenti di lavoro individuale e collettivo, quiz di verifica della comprensione dei 

concetti fondamentali, escape room digitali per la verifica delle capacità di problem solving e cooperazione. 

 •       Strumenti per la verifica sommativa 

Le verifiche sommative, con quesiti e richieste analoghi a quanto svolto in classe, sono state effettuate a 

completamento di uno o più moduli (in base alla entità e difficoltà dei contenuti). 

Le verifiche scritte sono di tipo semi-strutturato con domande a risposta aperta lunga o breve, quesiti a 

risposta chiusa, esercizi, grafici, disegni o tabelle da interpretare e commentare. Le verifiche orali si sono 

focalizzate sulla comprensione dei concetti, sulla loro applicazione e sull’utilizzo di un linguaggio 

scientificamente adeguato. 

 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Durante tutto l’anno scolastico il recupero degli argomenti insufficienti è stato svolto in itinere, con particolare 

attenzione agli studenti con maggiori difficoltà, a cui è stato assegnato del lavoro individualizzato per 

consentire il recupero delle lacune emerse. 

Durante l’anno sono state inoltre rese disponibili ore extrascolastiche di sportello a supporto degli studenti 

con specifici dubbi riguardo un argomento. E’ stato inoltre svolto un corso di recupero, svolto sotto forma di 

sportello pomeridiano, articolato su quattro ore, per gli studenti risultati insufficienti nel primo trimestre. 

 

 

 

MATERIA: DISEGNO C.A.D.  E STORIA DELL’ARTE   DOCENTE: FULVIO GIUGLINI 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

saper analizzare un’opera d’arte in relazione al contesto storico, culturale e territoriale  

saper riconoscere gli aspetti compositivi, formali, progettuali e strutturali di un’opera d’arte; riconoscere gli stili 

conoscere e sapere utilizzare la terminologia specifica, saper decodificare il linguaggio di un periodo storico, di 

un’artista, di un’opera d’arte 
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saper eseguire ricerche, analisi, confronti, sintesi 

confrontare le differenze tra opere che trattano lo stesso argomento iconografico ma appartenenti a periodi 

artistici diversi o realizzate da artisti diversi 

formarsi alla conoscenza e alla fruizione consapevole del patrimonio storico-artistico, a partire dal 

patrimonio locale, per mantenere la memoria e riscoprire le identità comunitarie 

formare alla lettura del territorio naturale e sociale e dei suoi segni con gli strumenti delle discipline, dei percorsi 

di esperienza, del contatto con i luoghi e con le opere 

formare una cittadinanza consapevole del valore formale, storico, artistico e culturale delle opere d’arte e 

dell’importanza della loro tutela. 

 

Metodologie didattiche 

 

● lezione frontale 

● lezione interattiva (dialogica) 

● Lavori di ricerca e approfondimento individuale 

● Esercitazioni di gruppo (cooperative learning) 

 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

 

Google moduli per quanto riguarda i test scritti 

    

Per quanto riguarda la valutazione sono state richieste: 

● la conoscenza delle caratteristiche formali, stilistiche delle opere e dei monumenti, la loro 

collocazione, gli artisti e il contesto del periodo oggetto di studio 

● la correttezza dell’uso del linguaggio tecnico/specifico e di un lessico appropriato ed ampio sul 

piano dell’esposizione 

● la capacità di confronto, di analisi, di sintesi e di collegamento  

● la capacità di collocare l’opera d’arte nel suo corretto contesto storico e di saper fare collegamenti 

con altri saperi e discipline. 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

Le attività di recupero sono state di tipo curricolare 

 

 

MATERIA: SCIENZE  MOTORIE DOCENTE: MARCO BORLENGO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Ampliare le personali capacità condizionali e coordinative realizzando schemi motori 
complessi 



 

 

Essere consapevoli degli effetti positivi dell’attività fisica 

Conoscere e rispettare i regolamenti dei giochi di squadra 

Approfondire teoria, tecnica e tattica degli sport 

Conoscere i principi generali di un’alimentazione corretta 

Conoscere i danni prodotti sull’organismo dall’assunzione di stupefacenti, alcol e sostanze 
dopanti 

Prevenire infortuni nel rispetto della propria e dell’altrui incolumità 

Assumere uno stile di vita sano e attivo 

Assumere comportamenti responsabili verso l’ambiente 

Conoscere le nozioni basilari del primo soccorso 

 

Metodologie didattiche     

Si sono privilegiate le seguenti metodologie: 

● Lezione frontale 
    

● Analitica: scomposizione di movimenti complessi in sequenze didattiche semplici. 
    

● Globale: apprendimento di un gesto motorio specifico attraverso attività ludiche. 
    

● Addestramento 
    

● Lavoro guidato individuale – a coppie – di gruppo 
    

● Lavori in circuito, a seconda della tipologia di capacità o di abilità da allenare 

  

I metodi e i criteri didattici adottati, hanno rispecchiato l’esigenza di dare alle allieve/i una formazione fisica e 

personale adeguata alla loro età e un patrimonio culturale che possa assolvere a quelle che sono le necessità 

da futuri adulti. Ogni allieva/o è stato guidato verso il consolidamento e il raggiungimento di un completo 

sviluppo corporeo e motorio della persona, attraverso l’affinamento delle capacità di utilizzare le qualità 

fisiche e le funzioni neuro muscolari. Le attività motorie sono state proposte, dando molta importanza 

all’aspetto didattico, al gioco e alle attività di gruppo senza trascurare l’aspetto tecnico specifico delle varie 

discipline. 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Test codificati e non, percorsi ginnici, esercitazioni obbligatorie generali e specifiche e/o liberamente create 
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dagli allievi. Osservazione dei fondamentali nei giochi di squadra e valutazione orale e scritta sulla parte 

teorica degli argomenti trattati La valutazione, espressa in decimi, tiene in considerazione le qualità motorie, 

i miglioramenti, il grado di preparazione, la partecipazione e l’impegno dimostrato da ogni allievo nel corso 

dell’anno scolastico. Il livello di sufficienza delle prove oggettive è stato determinato in base alla media dei 

parametri dell’istituto e dal miglioramento conseguito rispetto al livello di partenza. 

 

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

   

Il supporto didattico, in caso di carenze particolari, è stato svolto proponendo attività mirate ed 

individualizzate in itinere atte a superare le difficoltà evidenziate. 

 

 

 

MATERIA: IRC DOCENTE:  LUCIA FUMERO 

Prospetto sintetico degli obiettivi perseguiti in termini di competenze: 

COMPETENZE RAGGIUNTE 

Saper contestualizzare il fenomeno religioso nel contesto della modernità. 

Saper interpretare e correlare correttamente gli aspetti propri del cristianesimo e delle maggiori 

confessioni religiose. 

Maturare atteggiamenti introspettivi, obiettivi e critici nell’accostamento al fenomeno religioso. 

Individuare e comprendere i rapporti tra ordinamento socio-politico e religione nelle varie culture. 

 

Metodologie didattiche 

·         Lezione frontale.  

·         Brain Storming.  

·         Riflessione guidata. 

·         Confronto collettivo.  

·         Materiale audiovisivo. 

·         Dispense fornite dal docente.  

·         Analisi esegetica di testi scritturistici. 

·         Lettura critica di articoli e fatti tratti dalla quotidianità. 

 

Modalità e strumenti utilizzati per la verifica e la valutazione  

Gli allievi sono stati valutati sulla base dei seguenti criteri: 

·         Impegno, partecipazione ed interessi mostrati.  

·         Reale progresso nell’apprendimento dei contenuti trattati.  

·         Capacità di lettura critica ed autonoma del fenomeno religioso. 

·    Capacità di articolazione del messaggio cristiano con la cultura contemporanea ed il proprio 

vissuto esistenziale. 



 

 

·         Assiduità di frequenza scolastica.  

·         Particolari condizioni personali dello studente 

 

La valutazione è scaturita da momenti di verifica orale quali:  

·         Interrogazioni informali.  

·         Contributi nei momenti di confronto collettivo.  

·         Sintesi personali sui temi trattati a lezione.  

  

Attività di supporto didattico (recupero svolto) 

In itinere nelle ore curriculari. 

 

 

 

12. NUCLEI TEMATICI FONDAMENTALI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 

Vengono sotto riportati i nuclei tematici fondamentali della disciplina, intesi quali nodi concettuali essenziali 

irrinunciabili trattati nell’ultimo anno di corso, affiancati dai contenuti svolti e dai documenti utilizzati. 

DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

Testi in adozione:  

● C. Bologna et al., Letteratura, visione del mondo, ed. rossa, voll. 2B, 3A e 3B, Loescher ed. 

● Edizione annotata e commentata della Commedia dantesca a scelta degli studenti. 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

 

 

 

 

IL ROMANTICISMO 

Il contesto: il Romanticismo europeo 

Il Romanticismo italiano: 

o   Giacomo Leopardi: la vita e la visione del mondo; poetica e opere; 

Testi letti e commentati: 

   §  Dallo Zibaldone: passi scelti; 

   §  Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese; Cantico 

del Gallo silvestre; Dialogo di Tristano e di un amico; Dialogo di un 

venditore di almanacchi e di un passeggere; Dialogo di Malambruno e 

Farfarello; 

  §  Dai Canti, lettura, parafrasi e commento de: L’infinito; A Silvia; La sera 

del dì di festa; Canto notturno di un pastore errante dell’Asia; La quiete 

dopo la tempesta; Il sabato del villaggio; Il passero solitario. 

 

 

IL POSITIVISMO 

 

 Il contesto: il Positivismo e il Naturalismo francese 

 Il Verismo italiano: 

o   Giovanni Verga: la vita e la visione del mondo; 

Testi letti e commentati: Rosso Malpelo; La Lupa, L’ “ideale dell’ostrica”; Il 

ciclo dei vinti; Da I Malavoglia: La famiglia Malavoglia; Il “piccolo 

parlamento” di Aci Trezza; La tragedia; L’addio; La roba; Da Mastro Don 

Gesualdo: L’asta delle terre comunali e La morte di Gesualdo. 
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IL DECADENTISMO 

La rivoluzione poetica e letteraria europea: Decadentismo, 
Simbolismo ed Estetismo 
 

o   C. Baudelaire: Perdita d’aureola, L’albatro, Corrispondenze; 

o   A. Rimbaud, “Il poeta si fa veggente”. 
  

Il Decadentismo in Italia 

o   Giovanni Pascoli: la vita e la visione del mondo, la poetica del 

fanciullino, le opere; 

Testi letti e commentati: 

 §  da Myricae: Nebbia, Lavandare, X Agosto, L’assiuolo, Temporale, 

Novembre; 

  §  Dai Canti di Castelvecchio e dai Poemetti: Il gelsomino notturno, 

Digitale purpurea; 

   §  Dai Poemi conviviali: L’ultimo viaggio, Alexandros. 
 

o   Gabriele d’Annunzio: la vita e la visione del mondo, la poetica 

dell’esteta e del superuomo, le opere; 

Testi letti e commentati: 

    §  da Le vergini delle rocce e Il piacere: passi scelti; 

    §  Da Alcyone: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PRIMO NOVECENTO  

E IL PERIODO  

TRA LE DUE GUERRE 

 

 La stagione delle avanguardie 

o   Il crepuscolarismo: caratteristiche e temi della corrente poetica. 

   §  Sergio Corazzini: la vita e la visione del mondo; lettura e commento 

di Desolazione del povero poeta sentimentale; 

   §  Guido Gozzano: la vita e la visione del mondo; lettura e commento di 

passi scelti da La signorina Felicita, ovvero la Felicità; 

o   Il Futurismo: il programma; il mito della macchina e della velocità; le 

innovazioni formali; i manifesti e i protagonisti. 

    §  Filippo Tommaso Marinetti: la vita; i manifesti e l’ideologia. 

Lettura e commento de: 

   ·       il Manifesto del Futurismo; il Manifesto tecnico della letteratura 

futurista; 

   ·       Da Zang tumb tuum: Bombardamento 
 

La prosa e il teatro 

o   Luigi Pirandello: La vita; la visione del mondo; la poetica; le opere; 
Testi letti e commentati: 
     §  Da Novelle per un anno: Ciaula scopre la luna, Il treno ha fischiato; 

   §  Dai romanzi: lettura integrale de Il fu Mattia Pascal; passi scelti da 

Quaderni di Serafino Gubbio operatore e Uno, nessuno e centomila. 

    §  Il teatro: da Così è, se vi pare, Il giuoco delle parti, Sei personaggi in 

cerca d’autore e Enrico IV: la trama; i temi dell’opera; visione e commento 

di alcune scene. 
 

o   Italo Svevo: La vita; la visione del mondo; la poetica; le opere; 
Testi letti e commentati: 
    §  Da La coscienza di Zeno: Prefazione, Il fumo, La morte di mio padre, 
Storia di un’associazione commerciale, Psicoanalisi. 
 

 La poesia 



 

 

o   Umberto Saba: La vita; la visione del mondo; la poetica; le opere; 

Testi letti e commentati dal Canzoniere: Amai, Trieste, Città vecchia, La 

capra, A mia moglie, Goal, Ulisse. 
 

o   Giuseppe Ungaretti: La vita; la visione del mondo; la poetica; le opere; 

Testi letti e commentati: 

   §  Da L’allegria: Il porto sepolto, In memoria, Fratelli, Veglia, I fiumi, San 

Martino del Carso, Soldati, Mattina, Commiato; 

    §  Da Sentimento del tempo: L’isola; 

    §  Da Il dolore: Non gridate più. 
 

o   L’Ermetismo: caratteristiche fondamentali della corrente; 

   §  Salvatore Quasimodo: La vita; la visione del mondo; la poetica; le 

opere; 

Testi letti e commentati: 

  §  Da Acque e terre: Ed è subito sera, Vento a Tindari, Ride la gazza, nera 

sugli aranci; 

    §  Da Giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici. 
 

o   Eugenio Montale: La vita; la visione del mondo; la poetica; le opere; 

Testi letti e commentati: 

   §  Da Ossi di seppia: Mia vita, non ti chiedo, I limoni, Non chiederci la 

parola, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di vivere ho incontrato, 

Forse un mattino andando in un’aria di vetro, Cigola la carrucola del pozzo, 

Casa sul mare; 

     §  Da Le occasioni: Non recidere, forbice, quel volto, La casa dei 

doganieri; 

   §  Da Satura: La storia, Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione 

di scale. 

 

DANTE, COMMEDIA, 

PARADISO 

Lettura, analisi e commento di: 

Canto I, vv. 1 - 36;  

Canto III, vv. 34 – 123;  

Canto VI, vv. 1 – 27 e 97 – 142;  

Canto XV, vv. 88 – 148;  

Canto XVII, vv. 46 – 142;  

Canto XXXIII. 

 

 

DISCIPLINA: STORIA 

Testi in adozione: Il manuale utilizzato è “Noi di ieri noi di domani”, vol 3 di A. Barbero, C. Frugoni, C. 

Sclarandis 

 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Capitolo 1 e 2. La Belle Epoque tra luci ed ombre 1) La Belle Epoque: un'età di progresso 

2) La nascita della società di massa 
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3) La Francia e il caso Dreyfus (si trova nel capitolo 

2 a pag. 34) 

Capitolo 3. L'Italia giolittiana (tutto il capitolo) 1) La crisi di fine secolo e l'inizio di un nuovo corso 

politico 

2) Socialisti e cattolici, nuovi protagonisti della vita 

politica italiana 

3) La politica interna di Giolitti 

4)Il decollo dell'industria e la questione meridionale 

5) La politica coloniale e la crisi del sistema 

giolittiano 

Capitolo 4. La Prima Guerra Mondiale  (tutto il 

capitolo) 

1) L'Europa alla vigilia della guerra 

2) Lo scoppio della Grande Guerra: l'attentato di 

Sarajevo e le forze in campo 

3) Un conflitto nuovo: guerra di massa e di trincea, 

il fronte interno e la mobilitazione dei civili 

4) L'Italia entra in guerra: il dibattito tra interventisti 

e neutralisti 

5) 1915-1916: un sanguinoso biennio di stallo 

6) 1917-1918: La svolta nel conflitto e la sconfitta 

degli Imperi centrali 

7) I Trattati di pace 

8) Le eredità della guerra: economia da ricostruire e 

nuovo ruolo sociale femminile 

Capitolo 5. La Rivoluzione Russa (tutto il capitolo) 1) Il crollo dell'impero zarista con la Rivoluzione di 

Febbraio 1917 

2) La Rivoluzione d'Ottobre 1917 

3) Il nuovo regime bolscevico 

4) La guerra civile in Russia 

5) Politica economica: dal comunismo di guerra alla 

NEP 

6) La nascita dell'Unione Sovietica e la morte di 

Lenin  

Capitolo 6. L'Italia dal dopoguerra al fascismo (tutto 

il capitolo) 

1) La crisi del dopoguerra 

2) Il biennio rosso e la nascita del partito comunista 

3) La protesta nazionalista: la vittoria mutilata e 

l'impresa di Fiume 

4) L'avvento del fascismo: nascita dei fasci di 

combattimento e programma di San Sepolcro 

5) Il fascismo agrario: lo squadrismo fascista e le 

elezioni del 1921 

6) Il fascismo al potere: dal governo Bonomi alla 

marcia su Roma.  

Capitolo 7. L'Italia fascista (tutto il capitolo) 1) La transizione dallo stato liberale allo stato 

fascista, con particolare riferimento alle elezioni del 

1924 e al delitto Matteotti 

2) L'affermazione della dittatura e la repressione del 

dissenso: le leggi fascistissime e l'organizzazione 

dell'antifascismo 

3) La costruzione del consenso: indottrinamento 

della società di massa, riforma della scuola, 

condizione femminile sotto il fascismo, i Patti 



 

 

Lateranensi, i mass media, il culto della romanità e 

della patria 

4) La politica economica 

5) La politica estera 

6) Le leggi razziali 

Capitolo 8, 9 e 10. Tra le due guerre.  Capitolo 8. La Germania dalla Repubblica di 

Weimar al Terzo Reich 

1) Il travagliato dopoguerra tedesco: dalla rivolta 

spartachista allo spirito di Locarno 

2) L'ascesa del nazismo e la crisi della Repubblica di 

Weimar 

3) La costruzione dello stato nazista 

4) Il totalitarismo nazista 

5) La politica estera nazista 

 

Capitolo 9: Lo stalinismo  (solo la parte riassuntiva a 

pagina 290) 

1) Caratteristiche generali 

 

Capitolo 10: Il mondo verso una nuova guerra 

1) Francia e Gran Bretagna tra le due guerre 

2) USA: sviluppo economico degli anni 20, crisi del 

1929, New Deal. 

3) La guerra civile spagnola 

Capitolo 11: La Seconda guerra mondiale (tutto il 

capitolo) 

1) Le cause e lo scoppio della guerra 

2) L'attacco alla Francia e all'Inghilterra  

3) La guerra parallela dell'Italia e l'invasione 

dell'Unione Sovietica  

4) Il genocidio degli ebrei 

5) La svolta della guerra: la carta atlantica, le 

battaglie nel 1942, le conferenze di Casablanca e 

Teheran 

6) La Guerra in Italia: la caduta (parziale) del 

fascismo, l'8 Settembre 1943, la Repubblica di Salò, 

la Resistenza.  

7) La vittoria degli Alleati: il fronte orientale, lo 

sbarco in Normandia, la resa della Germania, la 

liberazione dell'Italia, le bombe atomiche su 

Hiroshima e Nagasaki 

8) Verso un nuovo ordine mondiale: i processi di 

Norimberga e di Tokyo, la creazione dell'ONU, gli 

accordi di Bretton Woods.  

Capitolo 12. La Guerra Fredda 

Capitolo 17. L'Italia della Costituente 

Capitolo 12. La Guerra Fredda (i primi 4 paragrafi e 

il paragrafo 8) 

1) L'assetto geopolitico dell'Europa:  

2) I primi anni della guerra fredda 

3) Il dopoguerra nell'Europa occidentale e la crisi 

della Germania 

4) Lo stalinismo nell'Europa orientale e la differenza 

con la Iugoslavia di Tito  

5) La nascita dello Stato di Israele 
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Capitolo 17. L'Italia della Costituente (i primi due 

paragrafi) 

1) Un difficile dopoguerra. I trattati di pace la 

Costituzione Italiana 

2) La svolta del 1948 e gli anni del centrismo 

Come compito per le vacanze natalizie è stato 

chiesto agli alunni di completare la lettura del libro 

di Lucio Villari “Notturno italiano, l'esordio 

inquieto del Novecento”, edito da Laterza. 

Lucio Villari “Notturno italiano, l'esordio inquieto 

del Novecento”, edito da Laterza. 

 

 

DISCIPLINA: FILOSOFIA 

Testi in adozione: 

 “Percorsi di Filosofia” di N. Abbagnano e G. Fornero, vol 2B e 3A 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

La filosofia classica tedesca 
- Kant: 1) Critica della ragion pura.   2) Critica 

della ragion pratica.   3) Critica del giudizio.   

4) Le opere minori, tra cui cenni su “Per la 

pace perpetua” e “Religione entro i limiti 

della sola ragione”. 

- Caratteristiche generali del Romanticismo. 

- Caratteristiche generali dell'idealismo 

tedesco; cenni sulla filosofia di Fichte e 

Schelling. 

- Hegel: 1) vita e opere 2) sistema hegeliano: 

rapporto tra finito e infinito, la dialettica 

della ragione e l'identità tra razionale e reale. 

3) La Filosofia dello Spirito nel libro 

“Enciclopedia delle scienze filosofiche”: in 

3a) Filosofia dello Spirito Soggettivo 3b) 

Filosofia dello Spirito Oggettivo.  3c) 

Filosofia dello Spirito Assoluto: arte, 

religione, filosofia 4) Filosofia della Storia: 

“astuzia della ragione” ed individui cosmico 

storici.  

Contestazione dell’hegelismo 
- Schopenhauer 

1) Il mondo come Volontà e 

rappresentazione 2) le vie di liberazione dalla 

Volontà. 

 

- Kierkegaard:  

1)  Le critiche ad Hegel e l'esistenza come 

possibilità e fede  2) i tre stadi dell'esistenza 

con particolare riferimento alla figura di 

Abramo.  



 

 

- Destra e sinistra hegeliana e Feuerbach: 

1) caratteristiche generali della Destra e della 

Sinistra hegeliana. 2) Feuerbach: il concetto 

di alienazione religiosa.  2) Feuerbach: la 

nuova religione dell'Umanità. 

Positivismo e antipositivismo 
- Caratteristiche generali del Positivismo e 

filosofia di Comte 

1) la legge dei tre stadi.  2) classificazione 

delle scienze  3) la sociologia e la 

sociocrazia. 

 

- Bergson:  

1) il concetto di tempo e l'importanza della 

memoria  2) Evoluzione creatrice e slancio 

vitale 

Marx e marxismo 
- Marx: 

1) il materialismo storico: struttura e 

sovrastruttura.  2) la Storia come lotta di 

classe.  3) Che cos'è il comunismo?  4) le 

critiche ad Hegel e a Feuerbach. 

- Gramsci: 1) vita e opere. 2) l’egemonia 

culturale 

La filosofia col “martello” 
- Nietzsche:  

1) La nascita della tragedia. 2) La morte di 

Dio.  3) la teoria del superuomo. 4) morale 

dei signori e morale degli schiavi.  5) la 

Volontà di Potenza 

 

- Freud:  

1) la nascita della psicanalisi  2) la 

tripartizione della personalità 3) la teoria 

della sessualità 4) le idee sulla religione e 

sulla civiltà 

Durante il corso dell'anno è stato letto e 

commentato in alcune delle sue parti il libro di 

Heiner Klemme “Kant, l'attualità di un pensiero”, 

edito da Il Mulino. 

- Heiner Klemme “Kant, l'attualità di un 

pensiero”, edito da Il Mulino. 

 

 

 

DISCIPLINA: MATEMATICA 

Testi in adozione: 

M. Bergamini, G. Barozzi, A. Trifone “Matematica.blu 2.0 – terza edizione con tutor”, vol. B e  C 
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Zanichelli. 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Insiemi numerici 

  

Richiami sulle funzioni 

  

● Insiemi numerici: intervalli ed intorni 

● Insiemi numerici limitati ed illimitati 

● Estremo superiore ed inferiore, massimo e minimo di un 

insieme numerico 

● Le funzioni reali di variabile reale; le proprietà delle 

funzioni e la loro composizione 

I limiti 

  

● Approccio intuitivo al concetto di limite 

● Definizioni di limite 

● Limite finito di una funzione per x che tende ad un valore 

finito 

● Limite infinito di una funzione per x che tende ad un 

valore finito 

● Limite finito di una funzione per x che tende ad un valore 

infinito 

● Limite infinito di una funzione per x che tende ad un 

valore infinito 

● Teoremi sui limiti: teorema dell’unicità del limite, della 

permanenza del segno, del confronto (con 

dimostrazione) 



 

 

 Le funzioni continue e il 

calcolo dei limiti 

● La definizione di funzione continua 

● Le operazioni sui limiti: teorema della somma algebrica, 

del prodotto, della potenza, del reciproco e del 

quoziente  

● Il calcolo dei limiti e le forme di indeterminazione 

● limiti notevoli 

● Gli infinitesimi, gli infiniti e il loro confronto 

● Gli asintoti e la loro ricerca 

● I teoremi sulle funzioni continue: teorema di 

Weierstrass, teorema di Darboux (dei valori intermedi), 

teorema di esistenza degli zeri (senza dimostrazione) 

● I punti di discontinuità di una funzione ed analisi delle 

varie specie di discontinuità 

La derivata di una funzione 
● Il rapporto incrementale di una funzione e il suo 

significato geometrico 

● La definizione di derivata e il suo significato geometrico 

● Il calcolo della derivata in un punto assegnato e in un 

punto generico 

● La continuità delle funzioni derivabili 

● Le derivate fondamentali: derivata della funzione 

costante, della variabile indipendente, della potenza, 

della funzione seno, della funzione coseno, della 

funzione esponenziale e della funzione logaritmo 

● I teoremi sul calcolo delle derivate: la derivata del 

prodotto di una costante per una funzione, la derivata 

della somma di funzioni, del prodotto di funzioni,  del 

quoziente di funzioni,  la derivata della potenza di una 

funzione, derivata del reciproco di una funzione 

● La derivata di una funzione composta 

● La derivata di [f(x)]^g(x) 

● La derivata della funzione inversa 

● Le derivate di ordine superiore al primo 

● Il differenziale di una funzione: interpretazione 

geometrica del differenziale 

● La retta tangente al grafico di una funzione: i punti 

stazionari, i punti a tangente parallela all’asse y e i punti 

angolosi 

● Le applicazioni delle derivate alla fisica: la velocità, 
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l’accelerazione, l’intensità di corrente 

I teoremi del calcolo 

differenziale 

  

● Il teorema di Rolle (con dimostrazione) 

● Il teorema di Lagrange o del valor medio (con 

dimostrazione) 

● Le funzioni crescenti e decrescenti in un intervallo e in 

un punto 

● Il teorema di Cauchy (con dimostrazione) 

● Il teorema di  De L’Hospital  (senza dimostrazione) e 

risoluzione delle forme indeterminate dei limiti 

  

I massimi, i minimi e i flessi 

  

  

● Le definizioni di massimo, di minimo e di flesso: i 

massimi e i minimi assoluti, i massimi e i minimi relativi, 

gli intervalli di monotonia 

● Punti critici di una funzione 

● La ricerca dei massimi, dei minimi e dei flessi a tangente 

orizzontale con lo studio del segno della derivata 

prima:il teorema di Fermat (senza dimostrazione) 

● La ricerca dei flessi con lo studio del segno della 

derivata seconda: concavità e convessità di una 

funzione 

● I problemi di massimo e minimo 

Lo studio delle funzioni 

 

● Richiami sulla teoria degli asintoti 

● Lo studio di una funzione: le funzioni polinomiali, le 

funzioni razionali fratte, le funzioni irrazionali, le 

funzioni trascendenti, le funzioni con modulo 

● Dal  grafico di una funzione a quello della  sua derivata 

Gli integrali indefiniti 
● L’integrale indefinito e le sue proprietà 

● La famiglia di primitive di un integrale indefinito 

● Gli integrali indefiniti immediati 

● L’integrazione per sostituzione 

● Gli integrali delle funzioni razionali fratte 

● L’integrazione per parti 

● Dal grafico di una funzione a quello della sua primitiva 



 

 

Gli integrali definiti e le loro 

applicazioni 

  

● L’integrale definito e le sue proprietà: il trapezoide e il 

problema del calcolo dell’area sottesa 

● Le proprietà dell’integrale definito 

● Il teorema della media (senza dimostrazione) e la sua 

interpretazione geometrica 

● La funzione integrale e le sue proprietà 

● Il teorema fondamentale del calcolo integrale: 

teorema di Torricelli- Barrow (senza dimostrazione) 

● Il calcolo dell’integrale definito con la formula di 

Newton Leibniz 

● Il calcolo delle aree di figure piane 

● Il calcolo del volume di un solido di rotazione 

● Il calcolo del volume di un solido generico le cui 

sezioni sono note 

● Gli integrali impropri: l’integrale di una funzione con un 

numero finito di punti di discontinuità, l’integrale di una 

funzione in un intervallo illimitato 

La risoluzione approssimata di 

un’equazione 

  

● Risoluzione esatta e approssimata di un’equazione, 

separazione delle radici 

● Esistenza ed unicità della radice di un’equazione in un 

intervallo assegnato 

● Il metodo di bisezione 

Calcolo combinatorio e calcolo 

delle probabilità 

 

 

● Disposizioni (semplici e con ripetizione), combinazioni 

(semplici e con ripetizione), permutazioni (semplici e 

con ripetizione) 

● Coefficienti binomiali e binomio di Newton 

● Definizione di evento, di spazio campionario. 

● Definizioni di probabilità (classica, frequentista, 

soggettiva) 

● Calcolo della probabilità di un evento con la probabilità 

complementare, con la somma logica e il prodotto 

logico di eventi 

● Probabilità condizionata 

● Teorema di Bayes 

● Problema delle prove ripetute e teorema di Bernoulli 
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Variabili casuali e distribuzioni 

di probabilità 

 

● Variabili aleatorie, distribuzione di probabilità e 

funzione di ripartizione 

● Parametri di una variabile casuale: valor medio, 

varianza e deviazione standard 

● Giochi equi 

● Gioco d’azzardo: normativa e conseguenze sociali 

● Particolari distribuzioni di probabilità discrete: 

uniforme, binomiale, di Poisson 

● Funzione densità di probabilità nel continuo 

● Particolari distribuzioni di probabilità continue: 

uniforme e gaussiana 

 
 
 

DISCIPLINA: FISICA 

Testi in adozione: 

Fabbri, Masini, Baccaglini  “FTE” vol. 3, SEI 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Ripasso di alcuni concetti 

fondamentali 

● Il campo 

● Il flusso 

● La conservatività di un campo 

● La circuitazione 

Campo magnetico 
● Il campo magnetico generato da un magnete e il 

campo generato da una corrente: costruzione delle 

linee di induzione magnetica 

● Il campo magnetico terrestre 

● Il campo magnetico è un campo vettoriale; momento 

della forza 

● Esperienze di Oersted, di Faraday e di Ampere 

● Campi magnetici particolari: filo rettilineo percorso da 

corrente; spira circolare e solenoide: descrizione 

qualitativa del campo magnetico 

● Forza agente su un filo percorso da corrente 



 

 

immerso in campo magnetico 

● Legge di Ampere 

● Il campo magnetico generato da un filo rettilineo: la 

legge di Biot-Savart 

● Definizione dell’Ampere 

● Analogie e differenze tra  ε0  e µ0 e loro legame 

● Circuitazione del campo magnetico B: teorema della 

circuitazione di Ampere Conseguenze della non 

conservatività del campo magnetico 

● Confronto tra campo elettrostatico e campo 

magnetico: flusso del campo magnetico attraverso 

una superficie chiusa; teorema di Gauss per il 

magnetismo 

● La forza di Lorentz 

● Fasce di radiazione di Van Allen 

● Spettrografo di massa; 

● Acceleratori di particelle 

● Il magnetismo nella materia 

 Il campo elettrico indotto 

  

● Campi elettrici e magnetici lentamente variabili nel 

tempo; esperienze di Faraday; 

● Induzione elettromagnetica: le correnti indotte, la 

forza elettromotrice indotta; 

● La legge di Faraday-Neumann (con dimostrazione); 

● La legge di Lenz; 

● Induttanza di un circuito; calcolo dell’induttanza di un 

solenoide; autoinduzione; 

● Extracorrenti di apertura e di chiusura di un circuito; 

● Energia del campo magnetico di un solenoide, 

confronto con l’energia del campo elettrico; 

● Confronto tra la densità di energia del campo 

magnetico e del campo elettrico Applicazioni: 

produzione di corrente alternata, il trasformatore di 

tensione alternata; 

● Circuito RC in corrente continua 

● Il motore elettrico in corrente continua; 

● Generatori in corrente alternata: gli alternatori; 

● Produzione della corrente alternata e suoi vantaggi 

● Il trasformatore 
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● Circuiti in corrente alternata: circuito puramente 

ohmico, puramente capacitivo, puramente induttivo; 

● Corrente efficace e potenza efficace in un circuito in 

corrente alternata 

Il campo elettromagnetico 

  

● La circuitazione del campo elettrico indotto da un 

campo magnetico variabile nel tempo; 

● Terza equazione di Maxwell (con dimostrazione) 

● Campo magnetico indotto da un campo elettrico 

variabile nel tempo; il paradosso di Ampere; 

●  La corrente di spostamento; 

● Ampliamento della definizione di corrente elettrica e 

forma definitiva della quarta equazione di Maxwell 

(con dimostrazione) 

● Le equazioni di Maxwell del campo elettromagnetico 

Onde elettromagnetiche 

  

● Caratteristiche essenziali di un’onda 

elettromagnetica 

● La produzione delle onde elettromagnetiche; 

● La propagazione delle onde elettromagnetiche; 

● Lo spettro elettromagnetico 

 La relatività ristretta  

  

● Propagazione delle onde e moto relativo: il problema 

dell’etere 

● Esperienza di Michelson – Morley 

● Il tentativo di salvare l’etere; 

● Ipotesi alternative: l’ipotesi di Lorentz -  Fitzgerald e 

l’ipotesi di trascinamento dell’etere 

● Le trasformazioni di Lorentz 

● La risoluzione di Einstein: I postulati della relatività 

ristretta 

● La relatività della simultaneità 

● La misura di un intervallo di tempo e la dilatazione dei 

tempi (con dimostrazione) 

● Il paradosso dei gemelli 

● La contrazione delle lunghezze 

● Addizione relativistica delle velocità 

● Cenni di dinamica relativistica 

● Massa ed energia: la legge di conservazione della 

massa- energia 



 

 

La relatività generale  

  

●  Principio di equivalenza debole delle masse 

● Inerzia e gravità 

● Principio di relatività generale 

● Lo spazio tempo curvo: cenni alle geometrie non 

euclidee 

● Geometria dello spazio tempo e moto dei corpi 

● Verifiche sperimentali della relatività generale: 

deflessione della luce da parte del Sole, il redshift 

gravitazionale, le onde gravitazionali 

 La crisi della fisica classica e le 

conquiste della fisica moderna 

  

● Conquiste realizzate dalla fisica classica 

● Fenomeni irrisolti: calore specifico di un gas, stabilità 

della struttura atomica; spettri a righe; uguale 

configurazione per gli atomi di uno stesso elemento; 

● Il corpo nero: trattazione classica; catastrofe 

ultravioletta; risoluzione di Planck 

● L’effetto fotoelettrico; trattazione classica; ipotesi di 

Einstein 

● L’effetto Compton; trattazione classica e risoluzione 

di Compton 

● La dualità onda corpuscolo 

● Esperimento di Millikan 

La fisica quantistica 

  

● Il comportamento ondulatorio della materia 

● La relazione di De Broglie 

● L’esperimento di Davisson e Germer 

● Il dualismo onda particella: l’esperimento della 

doppia fenditura 

● La funzione d’onda e l’interpretazione probabilistica 

degli stati 

● Il principio di indeterminazione di Heisenberg 

● Il gatto di Schrodinger: interpretazione di 

Copenaghen ed interpretazione a molti mondi 

Il nucleo e la radiazione 

nucleare 

  

● Cenni sulla struttura del nucleo; 

● I nucleoni e l’interazione nucleare forte 

● La radioattività e i tipi di decadimento 

● L’ energia nucleare; difetto di massa ed energia di 

legame 

● La legge del decadimento radioattivo: vita media, 
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tempo di dimezzamento ed attività 

● La fissione nucleare e la fusione nucleare 

 

 

 

DISCIPLINA: INFORMATICA 

Testo in adozione:  

INPUT - Corso di Informatica per i Licei – Quinto anno 
Barbero, Rolfo, Rossi 
Linx 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

COMUNICAZIONE ATTRAVERSO LA RETE ● Evoluzione della comunicazione 

● Concetti di interconnessione tra dispositivi 

● Modalità di comunicazione simplex, half duplex e 

full duplex 

● Modalità di comunicazione unicast, multicast e 

broadcast 

● Reti di computer 

● Classificazione delle reti di computer: dimensione 

geografica, tipo di connessione, accesso e controllo 

PROTOCOLLI DI COMUNICAZIONE ● Protocolli di comunicazione 

● Standardizzazione dei protocolli 

● Sistemi aperti 

● Modello OSI 

● Elementi di sicurezza nelle reti digitali: riservatezza, 

integrità, accessibilità 

● Antivirus e antimalware  

● Virus, worm, trojan, ransomware, spyware e 

adware 

● Incapsulamento dei dati 

● Dati e livelli  

LIVELLO FISICO E LIVELLO DI 

COLLEGAMENTO DATI 

● Elementi del livello fisico 

● Mezzi fisici di trasmissione: conduttori in rame, 

fibra ottica, trasmissioni wireless 

● Mezzi elettrici: attenuazione del segnale, 

interferenze elettromagnetiche, limitazioni di 

larghezza di banda, doppini 

● Mezzi ottici 

● Onde elettromagnetiche: tecnologia Wi-Fi, 

tecnologia Bluetooth, NFC, infrarosso 

● Elementi del livello di collegamento dati 

● Concetto di frame 

● Struttura di un frame  

● Verifica degli errori di trasmissione 



 

 

● Indirizzi MAC 

● Switch di rete 

LIVELLO DI RETE ● Rete Internet 

● Commutazione di circuito 

● Commutazione di pacchetto 

● Suite di protocolli TCP/IP 

● Livelli del modello TCP/IP  

● Livello di accesso alla rete 

● Livello di rete (Internet): protocolli ARP e ICMP 

● Livello di trasporto 

● Livello di applicazione 

● Protocollo IP 

● Router 

● Formato del pacchetto IP 

● Indirizzi IP 

● Subnet Mask 

● Concetto di gateway predefinito 

● Indirizzi pubblici e privati e cenni al protocollo NAT 

● Server DHCP 

I LIVELLI DI TRASPORTO E APPLICAZIONE ● Livello di trasporto 

● Protocollo TCP 

● Instaurazione della connessione, trasmissione dati 

e chiusura della connessione 

● Formato di un segmento 

● Protocollo UDP 

● Formato di un datagramma 

● Livello di applicazione: protocollo per la navigazione 

nel web e metafora dell’iceberg, protocolli per la 

gestione della posta elettronica, protocollo per la 

risoluzione dei nomi 

ALGORITMI DEL CALCOLO NUMERICO ● Introduzione al calcolo numerico 

● Determinazione degli zeri di una funzione con il 

metodo di bisezione - Python 

● Calcolo di integrali definiti con il metodo dei 

rettangoli - Python 

ALGEBRA LINEARE CON OCTAVE ● Introduzione a Octave 

● Istruzioni di base del linguaggio 

● Operatori di confronto, operatori logici e strutture di 

controllo 

● Grafici 

● Script e funzioni 

INTELLIGENZA ARTIFICIALE ● Introduzione all’IA e campi di applicazione 

● IA vs algoritmi tradizionali 

● Riflessioni etiche 

● Machine learning e cognitive learning 

● Reti neurali 

● Esempi di reti neurali 

● Utilizzo dell’app TensorFlow Playground 

● Utilizzo dell’app Teachable Machine 

● Deep learning 
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● Apprendimento supervisionato e non supervisionato 

● Percettroni, funzioni di attivazione, learning rate, 

pesi e bias 

● Scrittura in Python di una rete neurale  

● ChatGPT e il suo funzionamento 

EDUCAZIONE CIVICA ● Cittadinanza digitale:  rischi ed opportunità 

applicate all’uso dell’Intelligenza Artificiale 

 
 

DISCIPLINA: INGLESE 

Testi in adozione:  “Amazing Minds 2: New Generation” From the Victorian Age to the New Millenium  -  

Mauro Spicci, Timothy Alan Shaw, Daniela Montanari, Edizioni Pearson. 

Dispense a cura del Docente distribuite su fotocopie e/o file  

 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

The Victorian Age 

  

The development of the novel. 

Historical, social and literary background (hints) 

  

Charles Dickens 

Charles Dickens– Oliver Twist 

●        I want some more 

●        A very critical moment 

Charles Dickes– Hard Times 

●        Nothing but facts 

●       Coketown 

Robert Louis Stevenson 

Robert louis Stevenson- The strange case of Dr 

Jekyll and Mr Hyde 

●        A strange accident 

  

  

Aestheticism 
Oscar Wilde and Aestheticism 

Oscar Wilde and The Picture of Dorian Gray (lettura 

del romanzo) 

●        All art is quite useless  

●       Dorian Gray Dorian Kills Dorian 

Gray 

The Age of Anxiety 
Historical, social and literary background (hints) 

Modernism 

The War Poets . video about WWI 
The War Poets 

S Sassoon 

S Sassoon, Suicide in the Trenches 

R Brooke 

R Brooke, The Soldier 

  



 

 

The Modernist Poetry 
T S Eliot 

T S Eliot - The Waste Land 

●     The Burial of the Dead 

T S Eliot - The Hollow Men 

The Colonialist Novelists J  Conrad 

J Conrad - Heart of Darkness 

●  Building the railway 

  

The Modernist Novel 
The Modernist Writers 

The Stream of Consciousness 

J Joyce,   

J Joyce, Dubliners 

●     J Joyce, Eveline (lettura del racconto) 

●     J Joyce, Araby (lettura del racconto) 

J Joyce, Ulysses 

●  The Funeral 

●  Yes, I said yes I will yes 

V Woolf 

V Woolf, Mrs Dalloway 

●   She said she would buy the flowers 

●  A broken man 

Non Fiction – Political speech 
Winston Churchill 

●  Blood, toil, tears and sweat (13 May 

1940) 

  

   The Dystopian Novel The Dystopian Novel 

G Orwell 

G Orwell, 1984 

●  The Object of power is power 

  

The American Novel of the Twenties 
The American Novel 

  

F S Fitzgerald 

F S Fitzgerald, The Great Gatsby 

●     The Great Gatsby,  lettura del romanzo 

E M Hemingway 

E M Hemingway, A Farewell to Arms 

●   They were all young men 

Towards a global age (post WWII) Historical, social and literary background. The 

changing face of Britain and the changing face of 

the Usa. Democrat vs Republican presidents. 

(hints) 

Video about The Cold War 

  

  

  

American literature: W Golding 

W Golding, Lord of the Flies  (lettura del romanzo) 



61 

 

●      The ritual dance 

  

The Beat Generation: birth, members, ideals 

J. Kerouac 

J. Kerouac, On the Road 

  

●      Back in times Square 

  

A. Ginsberg 

A. Ginsberg, A Supermarket in California 

  

●      Odyssey in the supermarket 

  

  

Non Fiction – Political speech Martin Luther King (video) 

●  I Have a Dream (28 August 1963) 

  

   The theater of the Absurd S. Beckett 

S. Beckett, Waiting for Godot (the alienation and 

fallacy of the modern world) 

●  What do we do now? Wait for Godot 

  

 
 

DISCIPLINA: SCIENZE 

Testi in adozione: 

●   “Chimica organica, biochimica, biotecnologie. Con la biologia di Campbell” 

 Bernard, Casavecchia, Taylor, Simon, Dickey, Hogan, Reece. Pearson Scienze editore. 

● Dispense create appositamente dalla docente e condivise con gli studenti 

● “Il globo terrestre e la sua evoluzione. Vulcani e terremoti - Tettonica delle placche - 

Interazioni fra geosfere” Lupia Palmieri Elvidio. Zanichelli editore. (non utilizzato per mancanza di 

tempo)  

 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

La chimica del carbonio 
●  Gli idrocarburi alifatici e aromatici: proprietà 

chimico-fisiche. 

●  Gli isomeri conformazionali: la rotazione del 

legame C-C. 

●  Isomeria di posizione e geometrica. 

●  Reattività degli idrocarburi saturi: combustione e 

alogenazione. 

●  Principali reazioni di alcheni e alchini: 

combustione, alogenazione, idrogenazione, 

idratazione. 

●  Concetto di aromaticità e regola di Hückel. 



 

 

●  Reattività dei composti aromatici: alogenazione, 

nitrazione, solfonazione, alchilazione. 

  

Stereoisomeria e relazione tra struttura e attività 

  

● Gli isomeri configurazionali. 

● Isomeria ottica, chiralità. 

● Enantiomeri e diastereoisomeri. 

● Configurazioni e convenzioni R-S 

● Proiezioni di Fischer e formule prospettiche (a 

cunei e tratteggi) 

● Importanza biologica degli stereoisomeri 

  

Principali composti funzionali e loro reattività 
● I gruppi funzionali 

● Alogenuri alchilici: caratteristiche fisiche e 

reattività (reazioni di sostituzione nucleofila e di 

eliminazione - deidroalogenazione) 

● Alcoli: caratteristiche fisiche e reattività 

(ossidazione, alogenazione, disidratazione - 

intermolecolare e intramolecolare) 

● Eteri: caratteristiche fisiche 

● Aldeidi e chetoni: caratteristiche fisiche e 

reattività (ossidazione, riduzione, addizione di 

alcol) 

● Acidi carbossilici: caratteristiche fisiche e 

reattività (salificazione, riduzione, 

decarbossilazione, sintesi di esteri, sintesi di 

ammidi) 

● Esteri e ammidi: caratteristiche fisiche 

● Ammine: caratteristiche fisiche e reattività 

(alchilazione e sintesi di ammidi) 

  

Le biomolecole: struttura, caratteristiche 

chimico-fisiche e reattività. 

● Carboidrati, lipidi, proteine, acidi nucleici: loro 

struttura, proprietà chimico-fisiche (polarità, 

legami idrogeno, idrofilicità e lipofilicità), 

reattività e funzione biologica 

Il metabolismo energetico 
● Il metabolismo cellulare autotrofo ed eterotrofo. 

● il funzionamento degli enzimi 

● Flusso di energia e significato biologico della 

fotosintesi. 

● Il metabolismo dei carboidrati: glicolisi, 

respirazione aerobica (Ciclo di Krebs, 

fosforilazione ossidativa e sintesi di ATP), e 

fermentazione. 

● La fotosintesi. 

  

Genetica dei microrganismi 
● I virus: funzionamento, genetica e 

classificazione; batteriofagi, virus a DNA e 

retrovirus. 
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● Batteri: genetica e trasferimento genico 

orizzontale 

Le biotecnologie e la tecnologia del DNA 

ricombinante 

● Le biotecnologie tradizionali e quelle innovative 

● La tecnologia del DNA ricombinante: 

●   La PCR 

●   La corsa elettroforetica del DNA 

●   I plasmidi come vettori per il clonaggio 

●   L’inserzione del transgene nel vettore 

mediante l’uso di enzimi di restrizione  e 

successiva ligasi 

●   La trasformazione batterica 

●   Le colture batteriche 

● Applicazioni e potenzialità delle biotecnologie in 

campo medico, agroalimentare e ambientale. 

●    La terapia genica: 

●   Modalità di somministrazione 

●   Vettori per terapia genica: virali e non 

virali 

●   Applicazioni della terapia genica 

●   L’editing genetico 

●   Gli OGM: piante ed animali GM 

● Evoluzioni della terapia antitumorale  

  

 

NB: la parte di programma previsto dal Dipartimento concernente gli argomenti di Scienze della Terra non è 
stata trattata a causa delle numerose ore di lezione non svolte per via di attività extracurricolari coincidenti. 
 
 

DISCIPLINA: DISEGNO CAD E STORIA DELL’ARTE 

Testi in adozione: 

Arte bene comune, a cura di Serena Colombo, Pearson, ed. scolastiche Bruno Mondadori, vol. 5 

(consigliato, non obbligatorio) 

 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

Laboratorio didattico: 

VETRINA, ESPOSIZIONE E VISIBILITA' 

   

    

● esporre per vendere: la vetrina fisica 

● esporre per vendere: la vetrina on line 

● la teca espositiva della sala museale 

● le expo universali 

● la città come vetrina 

● tanato-estetica: la morte in vetrina 

● selfie e narcisismo 

● net addiction: ossessione dell'apparenza e privacy 

● corpo-packaging e disformismo 

 



 

 

Laboratorio didattico: 

INTRODUZIONE ALL'ARTE DEL '900 

   

    

● il concetto di modernità nella storia dell'arte 

● la comunicazione di massa 

● il ruolo delle avanguardie 

● i  diversi atteggiamenti nei confronti della classicità 

● la postmodernità 

● contaminazioni, linguaggi trasversali, estetizzazione diffusa 

 

Laboratorio didattico: 
 
ARCHITETTURA IN VIAGGIO: IL '900 

   

    

● i nuovi materiali da costruzione 

● razionalismo: W. Gropius, M. Van Der Rohe, Le Corbusier 

● organicismo: F. L. Wright, A. Aalto 

● la Bauhaus 

● espressionismo tra le due guerre: nord Europa e Italia   

● la terza Roma: il foro Italico, università La Sapienza, il quartiere 

EUR 

● il razionalismo nel secondo dopoguerra: M. Van Der Rohe, Le 

Corbusier, O. Neymayer e la costruzione di Brasilia 

● brutalismo 

● il postmoderno: C. Moore, A. Rossi, F. Ghery 

● l'eredità del neoespressionismo e gli anni 2000 

 

Laboratorio didattico: 
 
IL PAESAGGIO DIGITALE 

   

    

● Dal paesaggio-oggetto alla condizione spaziale 

● Site, non-site e interfaccia: il paesaggio come dispositivo 

● Entropia, instabilità, degrado: il paesaggio come processo 

irreversibile 

 

Laboratorio didattico: 
 
UNIVERSO DEL CORPO 

   

    

● Corpo ideale 

● corpo oggetto 

● corpo geometrico 

● corpo ottico 

● corpo sensoriale/passionale 

● corpo spirituale 

● corpo psicologico 

● corpo virtuale/digitale 

● corpo malato/deforme 

● corpo architettonico 

 

DISEGNO TECNICO CAD: 

Laboratorio a gruppi di progettazione 
urbanistica nella città di Carmagnola, 
analisi dello stato di fatto e progetto. 

   

  

● Parcheggi 

● viabilità 

● arredo urbano 

● verde pubblico 
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DISEGNO TECNICO CAD: 

Laboratorio a gruppi di progettazione 
architettonica campus universitario nella 
città di Carmagnola, concorso di idee, 
progetto. 

   

    

● Planimetria generale 

● piante con arredi interni 

● prospetto superfici di facciata 

● sezioni 

● assonometria edificio 

 

 
 

 

 
 

DISCIPLINA: IRC 

Testi in adozione: 

Testi in adozione: A.  FAMA’, Uomini e profeti, Marietti scuola, 2013 

NUCLEI TEMATICI ARGOMENTI TRATTATI 

MODULO 1 (Primo trimestre): 

 la critica della modernità alla religione. 

 

La verità secondo la scienza e la religione: 

complementarietà dei contributi 

La risposta del Concilio Vaticano II alle sfide della 

modernità 

L’esperienza esistenziale di Dio e la ricerca di Dio 

attraverso la ragione; 

La sfida del dialogo interreligioso: dal 

fondamentalismo alla 

fratellanza universale. 

 

MODULO 2 (Secondo pentamestre): 

l’esperienza di Dio nelle religioni. 

 

L’Ebraismo come contesto originario del 

Cristianesimo: 

l’immagine di Jhwh come chiave ermeneutica 

dell’avvento di Gesù Cristo; 

Immanenza e trascendenza 

I tratti salienti dell’Islam. 

Etica economica e contesto religioso 

Le religioni a confronto: la specificità del 

Cristianesimo. 

Riflessioni sul pontificato dei Papi del Novecento. 

 

 
 
 
 
 



 

 

13. CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

Il Consiglio di Classe procede all’attribuzione del credito scolastico sulla base della tabella di cui all’allegato 

A del D.Lgs. 62/2017, dell’art. 15, comma 2 bis, del D.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera d), 

della legge 1° ottobre 2024, n. 150) nonché delle indicazioni fornite dall’O.M. n. 54 del 26.03.2026. 

Criteri adottati dal C.d.C. per l’attribuzione del credito scolastico: il Consiglio di Classe procede in 

conformità ai criteri stabiliti dal Collegio Docenti con propria Delibera n. 19 del 14.05.2025, di seguito 

integralmente riportata: 

“Deliberato dal Collegio dei Docenti il 14.05.2025 (Delibera n. 19) 

Criteri di assegnazione del Credito Scolastico 
Il “Credito Scolastico” è il punteggio attribuito sulla base della media dei voti ottenuti durante ciascun anno 

scolastico del triennio conclusivo del corso di studi, comprensiva del voto di condotta. In conformità a 

quanto disposto dall’art. 15 (“Attribuzione del credito scolastico”) D. Lgs. 62/2017. 

Il credito scolastico è attribuito sulla base della tabella A), allegata alla suddetta normativa (o 

ss.mm.ii.): 

Tabella A (attualmente in vigore) allegata al D.Lgs. 62/2017 

Media dei 
voti 

Fasce di 
credito 
III anno 

Fasce di 
credito 
IV anno 

Fasce di 
credito 
V anno 

M<6 - - 7-8 

M=6 7-8 8-9 9-10 

6<M≤7 8-9 9-10 10-11 

7<M≤8 9-10 10-11 11-12 

8<M≤9 10-11 11-12 13-14 

9<M≤10 11-12 12-13 14-15 
    *Per M si intende la media dei voti risultante dallo scrutinio 

 L’attribuzione del punteggio massimo o minimo, nell’ambito della fascia di corrispondenza della media dei 

voti conseguiti, viene deliberata dal Consiglio di Classe secondo i seguenti criteri, in alternativa tra loro: 

1.   per una media dei voti il cui decimale sia uguale o superiore a 0,50, il credito attribuito è quello 

massimo della banda di oscillazione nell’ambito della fascia di corrispondenza; 

2.   per una media dei voti il cui decimale sia inferiore a 0,50, il credito attribuito è quello massimo 

della banda di oscillazione nell’ambito della fascia di corrispondenza prevista dalla normativa 

vigente, in presenza del seguente indicatore: 

“assiduità della frequenza, interesse, impegno nella partecipazione al dialogo educativo”. 

Nell’attribuzione di tale indicatore, il Consiglio di Classe tiene altresì conto della frequenza e 

partecipazione, debitamente documentati, alle attività rientranti nei PCTO ed alla relativa ricaduta 

sugli apprendimenti disciplinari. 

A tal fine, il Tutor Aula PCTO fornisce al Consiglio di Classe gli elementi necessari per procedere 

all’assegnazione. 
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3.   In presenza di sospensione del giudizio viene attribuito, indipendentemente dal valore che 

assume il decimale della media, il punteggio minimo della banda di oscillazione, nell’ambito della 

fascia di corrispondenza prevista dalla normativa vigente. 

4.   L’eventuale adozione, da parte del Consiglio di Classe, di criteri/indicatori differenti da quelli su 

riportati deve essere debitamente e dettagliatamente documentata, motivata e verbalizzata. 

A decorrere dall’a.s. 2024/2025, il punteggio più alto della fascia di attribuzione del credito scolastico 

spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di 

comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi (art. 15, comma 2 bis, del d.lgs. 62/2017, 

introdotto dall’art. 1, comma 1, lettera d), della legge 1° ottobre 2024, n. 150). 

   Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Maria Enrica Cavallari  

Documento firmato digitalmente” 

 

 

  



 

 

I sottoscritFti, docenti della classe 5 ESA, dichiarano di aver concordato i contenuti e le affermazioni del 

presente documento, risultato dalla discussione e dalla collaborazione del Consiglio di classe in linea con il 

P.T.O.F. e dietro indicazioni del Collegio dei Docenti. 

PROF. DOCENTE DI FIRMA 

Andruetto Giulia Italiano  

Malvaso Fabio Storia  

Malvaso Fabio Filosofia  

Losiggio Isabella Matematica  

Losiggio Isabella Fisica  

Martoia Simona Informatica  

Monticone Silvia Inglese  

Cignetto Simona Scienze  

Giuglini Fulvio 
Disegno e Storia dell’Arte 

Cad 
 

Borlengo Marco Scienze motorie  

Fumero Lucia  IRC  

 

   Il Dirigente Scolastico  

Prof.ssa Maria Enrica Cavallari 

…………………………………….. 

Carmagnola lì, vedasi protocollo 
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